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SHIEZ20 BEILE INSERZIONI 
(psgaoieixto anticipato} 

IcecrMoiLSltTTy ih tc&r^axngìjia«iit- fB alla llneftperla primi, 
^ ,^.. putoWieiisAon©^ cent f ® per lo successive. La linea «ara campo 
\ [ flt« tfa SS lettere uleitoirìterEunzioiil/Bpaziin carattere di tostino 

^im si iio£t ^oŝ to tì^gìi arileoU fìEO»imi> e fìiTfìsplngono lettere non̂  
' j ' 1 [ 

'•Mwira^^^ f̂ttf̂ a^ ĵ̂ w'ì̂ î -̂ja^^affj«^aifftjiM f,115SÌ'^JWJmiSWWjM^^SM'erfias^3T6-PB*»WHftt^^ *1»1WI! 
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La VHà itaUanftV^fle su» tillime vicende, MTÌ jpiliè (soTisid^é 
ad «n giornale, doétahteménteinforajato ai principiìdena ìiberìà 
coiroi^iiì«» alcun caoibiBiDento pellà iiua'bandierat quelle Tìcende' 
g]' imponfeOHO al contrar-b di manlenervisì più attaccato e più stretto 
cbeinai'<1t!essere stali J'ipdeJr» i|uei prJDCipii, finché non correi^m»; 
pericolo, ntHDiiièiQerito uguale = a qaeììo di direnderìi, mentre sono 
minacciati; quegtg^^lpfse ìyMf$HP>^ ^Ido della simpatia cl̂  ' 
Giornale di Padova non è xim ^ n u ì a menò, e ene anzi gli sì < 
giorno in giorno.^accre^iute. ;: . , : , ; / . . ^ ; ^ ^ ' ^ , , : ^ „ , '/.: 

l\ GiiyFnale di Padova, entrando, perciò net gummemmo .fssiQ 
di -vita» può dispensarsi dal preséntóré ai suoi véèchi amici un pro^ 
|Eranima:,è il programma che lo M condotto sin qui» e che lo ^ ì - -
aera sempre anche in futuro : è il ]f rogramma, nel (jtkìe iì concilia 
ogni ragionevole progresso, e da'cu» resta bandita o ^ i dottrina, che 

'ppBSa tui'bt^f il nonnaie andamento delle istituzioni,© comproraet-^ 
Cere il graduale sviluppo economico e cWile del paese. : .A: 

TCttìhtVo a 4'^^sti confini, cbìùhqae ama la libertà vera, pykh 
ifóovare net Giornale di Padova, ciò che ha trovato aemjĤ fi* uQiamìco 
(.leale, un caldo Tpatrocinatore. \ \ •• 

.Ques to per i ppneipiù ; ^ 
• • 'ytianto^alìa éaa'reriazione, iltSiornaìe dì 

iniettori troppo larghe promesse, cercherji c%n> mezzo per 
j d(^ìderii, e per conseryare^ne 1*appoggio. * • 

A tal fine, iJ Giernait ai Padma si è assicuralo aneJte per 
rannpi^rituroil 'bpora ìnteUigentissima è solerle del*siìO'eomsjfef^ 
iflente da, Koma, e '^ai^,,&;empro più Inrga parte alle notìzie dalle 

,'altre ciM o^lJRepo/e Miiicolarmente dal: Veneto, prestando-!ì«>ì 
cura speciale'alla trattazione degli argofflepti cittadina . J Ì - L . , . 

'ijiU .Òuanto al servizio telegrafico, il Giornale di Padova oltre ,w 
dispacci delle ordinarie agenzie» ne, avrà di fontp particolare, tutte 
le vtììte che importatoti avvenimenti Io esigano. ^ ,,, ,:; , 

V" ' : Ije'erti, le belle lettere non saranno trascurate daV ̂ iQma((f [ 
di^^adova, la cui parte teatrale viene affidata come in passato a 
V8ilenli collaboratori., . T" ' ; ' \ . 

t'Appencìice avrà'sceiti romanzi, cominciando, appena termi
nato quello in corso, con 

=a '^^t^ i - t -̂  

«wa. seiizà fare ai 
contentarne 

¥IS 
Fogliò(WìfUiiàie degli I ^ i ^ n c j - "̂Sà,*Je>i« («r̂ ^ di ,<̂ eiilomna mai&;i 

hgauX^isid^LiaetcdéUa ^̂ f, toJ»^ventfq«attr'ore di similî  
P^MiiLiadiPn^i^^n • 1 VoJfafacoia. Eppure sono forse gh Stessi-
rrovmcza di Padova. • | giornali.che acàsavaao un ttmpo giî  

ilitmua sempre ^ altri (li aervuremo e d'iljcòngrueiiZB " ,̂  Questo fog 
aa esBere pSTOieaio il Martedì! Vano può ssreljbe il^èi-avigtei: 

d'ogni Bèitìmansi, e , «ft queati spetucon. L ;̂dem ĵeraiìanoa' 
«jlxaordjnammente iu caso d 'or- ; l>a certi scrupoii, e le prove, ch'essa 

ci ha dato e ci dà in iuUS ì âèai sùnô  
^ _,_ sempre ogaali. Pia roèravigtioao ò̂  

DHe C -15, 'j^ yéndìU &ì dei-' ' "^^'^^^ >"^* ^^^Mt^ «« pàtfettcp, così 
taglio sarà di Gèni^'3 fw-p«^*L?-f"^i^P^^^^ 
giiia stampata. ^ '• **̂ °̂-

.1 li Keszo resta gasato izt an-

.; | ; | l 'L r s r tutte Bulle spalle «èi:̂ ^^^ dì ieri, era 

provocare nuoYe, piti ampie di-
ohiara^iofli, che noi aspeìtiamp, 
i9'ièìio dovrebbero costringerà a 
riorede^^^bgaf HWersario léaU 
•.f.U oonte A n M i o Eino-Cftr 
pO^l ig ta è il candidato spon-
%néM^iitó prescelto dagli elet
tori del 2. Collegio, i quali, per 
la stima* ohe hanno, delie sue 
dotì'^'parsdnffli 'e per rintima 
pèìtimpiònél ùhé Vmoì principii' 
stannp in armoni^ 

'̂ ' t v sòrr.'î a ' del ''fmékìì ' fiulr ultima; 

f.A 

E. Greyilte ' , -

- . •!, 

• £ - . -
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traduzione di una nostra gentile colìaboriitrlce, sola autòHizatiii" 
dairautore. . | 
j .., ; Ipubbliohererao in seguito f Ì] O UV'- :* 

iS. Saiideau : MARÌANN& ;- MissUluloch.: LA FIGLIA 
DEL PARROCO BÀRLAm - feuì l le tO. :S!BiLtÀ; -
M z G. : I N t d É O AD U M SORGENTI, M 

' • i^uesti romanzi sàraìtìno tutti pubblicati per intitìrb nel 1880. 

Ttìtté iè^dómande per P a ^ - f 
«iasione r ; ^ t o : ^ r n à l é ^ m ^ i ^ ^ ' ^ ^ ^ - ^ i ^ 
TWno epsere accjmnag^at^ da risultalo così favorevole âl nuovo gà-i 
relativo vaglia postale e dirette ! fainctto, compera lédtri sperarlo dal 

Lalla Premiata,T|pografia Mitrico ' Hnguiipfeìò'dì qualèbò giornale ^ppéiial 

Soitó'ntll*ò'péra sua; l meiio sevèri verèo' 
il gabiDCtló'èono and ypielH, 'che io 
accoIgODÓ'itfoiif molta riserva, poiché, 
ve n' ha di allri; che gli prfedicàiiVuna! 
Vita tribolala e assai corta. Chìi lo eìu-̂  

;a coni 
qudll costantemente seguiti nel 
Co 

f ••. - :*V^-^' 

DIARIO POLITÌGÒ 
,'.:l^--. 

• Padùva, 2 ffmnai& (dica ti;ci)po radicale, chi troppWi^ó':! 
U polemica e ì commenti sulla eob- ** niag^if^r,porte, compreso il lòurmi] 

«ottadelministèroiieir'alfiiredlC^mpo ^" Helots.'h gfiî ifeaìiò "ad gabinétto 
Varano non sono ancora terminali, ed ,.<?' .̂ ^aosî ione : n^n si s^ |(jl,.ve]fso di! 
àn^i assumcno un carattere sempre prò ^^^^* ^^ ^^^ '̂o ClemtnfieaU, b̂^ verso 

quWché/ib^ida i n d i « l ì t ^ dì qa^i: 
centro, «he;ha,,ttìnÌo/contribuito,' col 
suo scettkisEfio e eolie sue mire ambi j 
«iòse,. a'éUastsre più dì Quello» 'che; 
fosse già guasto, il .carattere [politico, 
della FMncia. • '- • • ''^'' ' - '^ 

E poi vi i»ona dei f'meùjs'l'ì'qaià 
hiinno l'aria di meravigliarsi'di taluno^ 
perchè dubita che le isUtuzionì parla-! 
menlari ntìn sWo ie più adatte alle 
razze latine li .Altro che dubitarne l ' 

If 

! 
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;̂  Agli associati, Che pagano anticipatamente il prezzo d'abbo
namento per un unno, il Giornale di Padova offre il yantKggio di 

un ribasso sul, prezzo di associazione all' \ 

e regalerà inoltre ai medesimi uno dei romanzi'qui sottosegriatì, a 
scelta, coH'avvertcnza che gli associati ftiori di città, qualora de
siderino ricevere franóo tino dei vólurtii i^róiinessi, dovranno aggìun-

g(ìre al prezzQ d'abbonaruento per l'Italia Centesmii 40, e h. UNA 
per l'estero per l'afiraflc^^fiipne postale. :,f>M«i!. . -rv. 
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èuer^ofìfprof^&£- Z7i\̂  '^MATERIALISTA 
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ornami pr^rt-iM^PC)^o 
Bertm pro/i B.;mORGIO E LA 

Saccardff'Af COLFOBCÓ ' 
RonconiT-iÉmm^TA DEGl^] 

^Dramma -•••-' "--'n • •• -̂ -•.•ii ;-^. '̂:r.-^ 
Selmtico m. 'P-yA^E. m-iM^Tl, 
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Per auelli che si asisociano ^VìUtutraxiong Italiana ed al fliwv 
lui^: di Padova per IHnnata, pacandone anticipatamente l'importo 

• Cô  tìlLBSTRAZlONi: ITAtfAKA; j Senza rJLLDSTRAZIOW ITALIA 
. ' . , ^ . ' ..; . A n n o , Anno Som. frim. 

nWvfi aU*Ufficio . ,.-• . L . , » » , Padovaairufficioìl:«8 9.s©& 
« domicilio. *' ». >. « ^ 
pel Regno. . ^.,-ii « « 

aspro cbe èi9'i, spctiiàlménte per parte 
dpi: giornali radicali, che non possono 
inghiottirla dì aver perdcitò ttma occa-; 
flitìtìfl febét belìà^df «sDòpromèltérè inagt 
;gio]rnlent<^ ti- governo, «^«crivere ar-i 
tìcoìcnì a senaàiiotte contro là^Bionàr-
chio, che érmi^Vìa'tJyff)' m'ssngmi 
<!onlroÌ nuovi Hayneu e i Murl^è^^j 
che inveiscono sui popolo ihérinè (̂ V) 
non che df piangere a' càldissifflé la-I 
grimo sulla - stilila della hbertò''̂ Vè4 
Jais (M)..'--̂  ••-•'-•-' •'••••>'•• •• v.u-.'^^H?' 

Ji miniWèro pére, secondo I fogli ra-' 
dicali, ne ha (alto abbastanza per esserci 
condannato, éì emi scagliano ì loro TaH 
mini particolarmente contro il Depretisj 
ne risparmiano il Cairoli, che, dopo es! 

J Bérsi fallò Sgabèllo dèlie dottrine dt 
Pavia, ora se !e mette sotto i piedij ^ , 

j ̂ ér dividere col 'campione di Vìâ  della ' Ci assicurano che qnaloóno,^ 
i Moscova là croce del potere. "; ^ ; anche t ra le Ale dei nostri ami-^ 
j Noi, nconoscetìdo che la condotta . , v . i ; ^ . .„ " , . '•'' 
' del ministero tfhche in questa cir J f ̂ '̂ ^ ̂ ^^ '^ data Una mterpretazio-^ 

stDOM è slista sufficientemente obblÌT °6 troppo larga e fallace alle' 
^ I ^ ' • I • I ^ ^ l ' i 

qua; dobbiamo lùtlavìà sapergli grado, parqlei colle «inali, nel nqsk; 
Che, almeno in parte, fòrza sia rimasta ^^-^^^i^ ^i ieri, era indicato il 
alla legge- il che non toghe però che j . / , ,_ _, ,, . 
qualche minialro debba esaere mollo , ̂ '̂̂ nie sia sorta nel l i Collegio, 
impaccialo nel mettere in armonia U . di Padova la candidatura del 
suo contegno attuale colle su^'prece- iqonfe ' infOBÌO E m o - C a p o d l -
d.nze: qualche ministro deve certa-; Ug^j^ ^ ; ^ j ^^ eì fu attribuito il 
mente pensare, che le metamorfòsi di . ,. • \ 
^tresta natura, le qusti potrebbero pre- , Venmrodi presentarla coma nn« 
starai alla riproduzione di quel tipo; ' etìatìfeéione diretta del commeh^ 
che ha reso celebre il parto dì un | datpr Breda.^ 
COminedicgrtfo francese, non hanno* 

Il COLLEGIO DI PADOVA 
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sempre il privilegio dell'impunità versĉ  
j gli antichi amici,- e spesso si acontano 
coi discredito versò (atti: ^ 

fi poi sommamente ridicola, perrioii 
dire qualche cosa di peggio, la eohj 
dotta tenutl^lilla steSsa circostanza dà 
«0 organo «fflcioao, che tutd conoscono 
e laa bisógno dì nominarlo -̂ ^ i 

Quell'orafe no aulìoUàto, sotto gli ef-
fett! della prima impressione, censurò 

Se le noistre paro%, avevano 
apparentemente qnel significato, 
in realtà mìr^vàÉo ad un altro 
scopo, tanto p 'ù olà'ersino matji4 
feej^mente (contradettg,: da pre-I 
cedenti dichiarsgsìoni,;'comparse 
in questo g lórn^o stèés^ dàlie 
quali risuitaya in modo .chiaro 

a domicilio. « J f t f . f t é^ 
pelKegnp f_M^it.&enÀ® 

aspramente Tóperà degli agenti, ados-i^ P^'^^'W cbe se vi fìi mai can^ 
Bando ad essi tutta la rèsptìnsabilìià dì ' dìd&turà ij/ówtónéa' in un Col-

Sl^t!^''^'^^''^'''^""T ^^^^^ legio, sórta dalli Volontà degli dell̂ tifflcioao dorè aver desiato nelle *i *. . i-t , , • ^ I 
regioni SmlnisterìBli altiSalteb sdegnol |^^f"^^H» ^ '̂f''̂  ^^ Amm^im 
pérchft ir^lorno dopo l'organo meder t1*̂ 8̂8ÌQ,ne, isì .:è 1» oandìdainrà 

*; èi bongratolava che' forza fosse "̂  dei cftìMte i n t o n l ó liino-€apOt 
Sta Illa legge; e chft . gli agenti JUIIRÌJÌ. ^* ^ - r' j ^ i 

Simo 
rimiista 
• del'governo avessero ottemperalo -'^ìfì , 1 - • ^ \ S*. 

T 

• I 

^ — • ^ r - H • I l ^fa-i-T-
: — ' • • • i j , ' " - ^ ^i^J 

agli ordini formali e precisi, che |e- j '^^^'P^'^U una d»Jle armi doì 
rano siati loro impartili. » Ora' se gii ndatri avvsrsarii è appunto quella 

Agenti non haanb fatto altro che quello, ' di fai? credere la oandidatnrà del 
eh era eiato loro ordinalo, chiaro è «nn^a -Pnin friTi/iflIlfota' ^ ^ A 
che le censure scagliate il giorno prima ^^'?*®, W W < > ? » m ««^^ 

^ contro ì medesimi vanno invece a r i »niportata e suggerita , nostra 

stesso, decis&ro di- J?0r ^ 
iteiidft^lft^ candidàttrf-a: é'H<mo\ 
animati da l la . compiota flatìsià 
di farla trionfare. 

Ciò'messo in sodo, e h^lla' 
àértekza, cbe nessuno ci pòssa 

.«ment'fT'̂ T vediamo, che già a* è 
tempo, qual sia il candidato, ob^ 
i nostri avversari ci oppongono. 

Egli non potrà certo lagnarsi,' 
olle noi abbiamo avuto frettf.dì, 

r n 

scendere -in lizza colla lanoia' 
i n rèsta per ccmbstterlo, ] 

Siamo si può dire, 'alfa vigf-
lia.'del voto, e non ne abbiamo 
detto una pafì-ola, mentre ì g ior 
nali del colóre, più 0 meno ac-; 
c'entuato, tanto di qui, chejdi^ 
fuori, cui quel candidato dice di 
ajipartenere, ne banco fatto da 
un paio dì settimane rana vera| 
'jpacchieroUeide: 

Due motivi, lo diciamo fran-j 
càmenté, c'indussero a ritardare 
il jzioìnénto della tendone: il 
primo, e il dott. Gasparo Pao-
ehìerottì Io s a , fd quello cbe 
noi non abbiaino per lui avver-i 
,aipne Jp^rsonàle di sorta, tat- . 
i ^ l t ro : ed ièi^quindi ovvio, :Che: 
non aia piftcevole, che si ritardi 
anzi, fjtuaotd più si ptiò il mO-
,|t]fĵ qpto §ì cpinbatter^,. ?ia pura 
in politica, un avversario, con
tro il quale non si ha nulla ohe 

si st ima: il se
condo motivo, lo diciamo colla 
stessa franchezza, fa perchè il 
dott. Gaspaf6 Pacchierotti, non ĉ  
sembra e' non ci è'^mai sem-: 
pr^tp iD quésto campo an av
versario pericoloso. Ci trattenne 
infòinma nn po' l ' idea di essei^ 

m^m''i'-f^& Ìini^s&Dd& 'OH 
dizione dell'eroe di Cervantes. ; 
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Ma poiché, fra i triboli .della 
titìbbMtà ' vi è la consegna di 
lottare, anche qnanqo non ^e^ 
n* avrebbe la voglia, riepettisuia 
pnr la consegna. Non c'è anche 
quella di russare? ; 
, Obi mai volete che si p^nèì 
©bA iî  dett. Gasparo PaQplaierotti 
possa riuscire Deputato in ^ua 
CoUe ì̂o ,̂ do.ya 1 principii modé-̂  
jra^ iranno sempre iivufo' la più 
ti^Up ^»àiqif e proprio nel mo-j 
.mpliìo in cui 81 presenta come 
una qnestione di salute per l'I-| 

talia, riconfermare o riprìatìniro. 
doyuuque il trionfo di quei prin-
cìpu , e rimandare; alli Camera 
nomini, ohe ne siatio ' ì più saldi 
propugnatori ? 

Cbe, amn vploio che propugni 
.il) dott. Gasparo Pacohi#qtty 
una* Camera di Deputati ì 
: Domandatelo ai : suoi preoe^ 

denti ppH^ioi, alle sue costanti 
aderenze^; alla piyf|g^: da fini 80r 

. ogni qua! volta là com^ 
bìnaaiocfl lo ha portato. a ràpr 
,pre8entara qualche cosa, 
^ U i . e d è buon patriota. 

; Sta benissimo, e nessuno glielo 
ppntraata. Ma non «spetta fa 
costituita una patria, nella qttal 
opera il medico.; PacchieroUi 
converrà di .non aver .fatto uè 
la parte di unr Scipione, né 
.quella Ai m Ferruccio, quali 
.iitli. ssrvigi ha reso il Paccbio-
rotti alla pubblica cosa,, ohe gli 
procurinoj^^l^litol*:^ di,aspirare 
aduna.deputaziqnel^rsi.; ^:. 
p.. fe .^quello,: soopp^ttm dì^qor-
^i:Ì8pondpn?,e,,padovane,:v;apoJlo^ÌW; 
tiche 4el Pacchierotti, onde.;;4 
infarcirono i giornali Venezia 
p^r una quindicina (Ji.^giorni, 
con particolare .loitlzìa e sod-
,di^fazìone degU abitanti .dello 
laguneji.^H cbe ppmpariyaóp poi 
,;di>f;icotì/ie^nella stempa cittadina, 
si dissero di lui tante belle cose, 
ohe, por nna classica combina
zione, a Padova, sua patria, si 
ignoravano. 

Si disse inoltre, ciò che si sa
peva anche qui, oh© il pReohie-
rotti fa per 11 anni nostro Con
sigliere Comunale. Sta pur beco^ 
Ma quali traode ha egli lasoìata 
nel disimpegno di qnell' onore
vole uffizio? Quali nella carica, 
ch'egli occupò;) per brevissimo 
tratto di ^tempo dì assessore? 
Gli atti dei Consiglio sonò il 
"testo parlante del passaggio del 
Pacchierotti neli'amnùniatraziona 
comunale : qualche mozione In
concludènte , iqualche propósta 
inaccettabile, perchè^ destituita 
,d' ideSrConcrete, molta superfi
cialità, ed anche molta cotìfu-
sione, ch'è d'altronde la carat-

'teristìca prinoipìile,' .delle,menti 
non naolto rifiessivev :; ' 

Quando Padova, par l'aumen-

'P^^}^^^^^.^^ passaggio 
,di,cla^B0inelV ordìneamministrà-
tiyo; delle città idei HegnOi per 
ouì sciolto il Consiglio, fte por
tato li numero dei:. Consiglieri 
da4(^ , j ^ 60, e s'indissero le 
elezioni generali, amministrati ve, 
Pactìbìéróttl ventte lasciato fuo
ri ; prtipHo qufltn^p per l ' a l l a r -
gamenio predetto àà Consiglip, 
vi potevano, prender posto i 
graj^di uomirii fed acche le bsate 
mediocrità. Non laeghiamo cb© a 
questa esclusione contribui Pac-

J i -

K * 



ifS'f^^^Wv^'e'^fr^m^r^^itì^n ?*M«j*&^VtUtì*ilfc^. 

?rj^Kl. 
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cViei'otti stasso, batlàaìo l iofi 
3iel gioirai delia lotta elettorale, 
na oomponìmonto epigrammatico 
In versi, odi qnah ai era pre-
figao di pangere i auoi avvar-
BRriì, ma ohe, giudioàto pei" tina 
dcpìoraMe irrifìeiMone dai fiuoì 
stessi acttìoì, ha ferito irre^iarar^ 
'Vilmente 1* autore. - -': 

Uno dei prelodati apologisti 
I 'laa oaBsrvato beasi, che, sa ìa 

quella votazione iVlPdcchierotti, 
resib escluso, à rìasoito però il 
^§1', Magro c:inforto ! La cov-
ronte fra gli elattorì gli sì era 
diaegnaW coal contfarìa, che, so 
invece di 60, i Consiglieri da 
DomiaarBÌ fossero stati 61 , Pao-
chierotti, a consoUzioae dell'a
pologista, sarebbe forse riuscito 

B il vanto davvero sarehb i pel 
Collegio di Palova di .man

dare al Parlanento come una 
4ei sei, ohe in tntta la Provin
cia si scelgono per 1* incarico 
ben più importaate di Deputato, 

chi f^Bcluso ds^jfttr parte dei 
sessawfa Consiglieri Comunali! 

Non abbiamo mai veduto Pad-
chierotti aooresoar© ooHa serietà 
tì coirefftcaiia dell'opìfa sua 
r importanza dei carichi dh lai 
coperti, coma fauno gli uomini, 
che si elevano dalla melìocrità. 
Perfino nei meeiings^ di cai ambì 
«ovante la PresìdenzJt, non fa 
i i è n n Dànton, né uà Mirabaati. 

Adagio r lo abbiamo veduto 
& volta ministro dell* intèrno, 

ma vestito di qaòìle apo^jlìe n«^l* 
mafcherata di Bus3!ènt& ; ' lo 

r i ' A: ^ 

abbiamo veduto, còme Giove del
l ' Olimpo, scagliare 1 suoi ful
mini, ma sotto forma di coeftó 
nel GtiardÌQO dell' Allegrili. 

P«<j3hìerotti a a à insomma un 
l>ùon amico, anaiW^oaro amico, 
non senza brio, noa sansa spi
rito, fior di gìovialone, malgra
do ì suoi Cappelli "bianchi, in una 
aooietà allégra-

Ma in uàa Camera di Bepa-
•fcatì.»? Lui ?..;̂ . In -Verità, sareb*-
.he proprio un pesce fuor d'aeq^ua ; 
€ noi siamo «icupi che gli atessi 
«lettori-progressisti del Gjllegio» 

se ve ne sono, non faranno, lo 
sproposito di appoggiarlo obi IdrW 
voti. 

Gli elettori, «e desiderano il 
bano del paoao, ao desiderano 
V intere» 
votare tntti compatti per il ^ 

Ooiite ANTONIO EMO-GJPODÌLIÌA 

luUi 1 Sìnaaci del Circondarlo "è tcòn^' Wt 
9{glìerl proviiiciali fu votata :^^dU 

"_v 

> J. 

zioue d̂  presentare al Parlamsnto per 
ottenere la ricostUusioae detta Provin» 
cìaéVarctìH. - ; 

Una grandd dimoslrazione popolare^ 
Si«i / I , I I ^ « : Ì , j-w«««i 1 percorre lo vlo della c:t'.à al grido efl-*-
del QiiX^iO, detono l^^^^^^^^ f̂. ^.^^ „ Qox^erm! Vim to' 

-fi; 

n 
\^. 

Î OTIZIE ITALIANE 

ROMA, 31, —- Secondo una veraEone 
QBsai accrodllatat dice il Fanfuita, il 
miuialero aveva divisato di fife per il 
primo dell'anno la nomfnjt d l̂ sa^ees-
sore del generale Cisliini neU'amba-
ficiata di Parigi; of«, dx qamio o'. vìeaa 
riferito, quella nomina ò stata aggì&r* 
nata e coinciderebbe con un movimeiito 
nell'allo personale del corp» dip'onaa-
tico llMinnn all'osterò. 

COllTONA, 30. — Telegrafitno Sila 
niformax " 

Numeroso assembramento di campa-
gnuoli con vanghe recasi auUa pìaraa 
oorauQaìe reclamando lavoro* 

Il sindaco, on. Diligenti, rafislcardla 
deputazione Inviatagli dair assembra
mento, che sì sciolse pacift̂ amente. 

Innumerevoli proletari! di ValdìcIiianR 
mancano di ogni lavoro. Confidasi che 
ih«{oÌ3tro dei lavori pubblici Jipfro
veri ft(}|lc<!ltnm6nt9 1 progetti Inviatagfli 
dal ge^io civile. 

Mfseria immensa, 
GENOVA, 31 —J ta CommÌBBlone mi

sta del rappresentanti della dogana, 
del comunê  delia Camera di comtner-' 
ciò e deir Amm\nl9ti*a«i6n6 ferroviaria 
emise un voto al QoTertìb ^Webè, fola* 
tivaraente al óàpannonS provvisori p^r 
dèposlvr'IIImere" si oiga flaalia^nìe 
ad, una d^aione del pari pbes^ reset-
cuzione di tulli i lavori n:ce'sirì su 

Provincia riGostituitat 
É vivamente accìamatòi.ìl CoQSlgì 

Comunale. Icariano alla f̂ lla i) Sindaco,̂  
il deputata Guata; la dimo<!ttnz!àn6 sì 
dirige quindi alla sottopretiilmrj, dove 
Ò ricovuu dal sottoprefouo che prò* 
motte di inaiare e racoomi3nd:̂ re ài 
governo ì voU delia popo)a?,Ìono. Ordine 
perfetto. Entusiasmo immenso. 

{Pnngoto) 

iudiziaria 
Corte d'Às»tse di iradova 

PROCESSO ZIMFARQ 
4-^ 
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WOTIZIK ESTEBE 
FIUNCIA, 30.-^ n^Comimimnel a 

proposito del nuovo Gabinetto dice che 
l'inaiétiQ della sua flsoaomia è raltcale* 
molerdta: radicale dei punto d\_ vista 
delle sua orJgnl parlameniafi; mode
rata a motivo del carattere ìadìvìdQale 
dei siipr membri e dì ciò obs si po
trebbe chiamare, servon Josi di un ter-
mfàe scientiBco» laloro* eifaazioiìa per
sonale. » 

-- U Ùìoh BÌ congratula pel modo 
col quale il nwm [Gabinetto è stato 
lormato, perchè poggia sulle solo basi 
cbe possono farlo vitale cioè sull'unione 
della Sinistra e dell'unioria repubbli
cana nelle due Cimerò e dioe ohe rap
presenterà nel Pdriamento e fuori una 
Yjrja r'ea'.a. "'._ -'\ 

BELGIO, 30, ~ Una viya ablazione 
si manifesta su diversi paoti del Dori-
nage con scioperi. 
^^A-Quareynoa ìa casa d'an operaio 
che non voleva associar?! allo sciopero 
d stata minata; eartuccio dì fìinamHe 
inlrodous nel buchi banno scoppiato 
durante lo Botto rpmpendo ì vetri e 
rovesciando i mobìli. TaUa la famiglia 

,r 
•MUM-JI J i k 

Ai>PENPIGB (41) 
del Giornale di Pudoea 

iè calale 'per soddisfare i b;s3g'cii-atìt .doli;operaio si irovaya in casâ  ms.psr 
commercio. •' . :;• 

mANO,, 3i. ^ I! Co.sg:io ct*ma-
nale.ha approvati le propojis de'la 
.Giuata circa l'esecuiione df vari la-; 
vori ètr̂ Jdili onde f<T.;Yd «h Ò'capà-
pazionci a npend e brae iini nella c^r-' 
.rente rìgida.inv^rpAie*-" >, - {. 

TORINO, 1. — In.bjrgo §. Gu'iano 
Como) una fimiglia operaia cotrifto t̂a 

della madre, òna figlia e due giovanotti, 
pose alla sera n^l.'aoica e non ampia 
camera da letto no braciere ripieno di 
OQirbone di castano. 
' Ai mattino t vi.ini insospettiti da un 

'silenzio che sì prolungava óltre !» mate, 
aperta a (orza la pòrta entrarono nella 
camera, ,e, Vi rinyenuero I ,qa tiro me
schini in imo staio dì grave ed avan
zata a38ì38ìa. , 

SI banno però fondate speranze di 
po'erlì lùitl sahafp.. [HiiOf^imm^oy -. 

VEBCELU, 30i7* Seduta ifiaportan-
tisflima, memoranda, quella d'OKgi. M, 
no9.ro Consiglio coniunale. Presènti 

fortuna neasuno è stato tento. 
Analoghi attentati snna slati commessi 

allaBouvcFie e al Féau ' 
, InoUre gU opemi che continuano a 
discendere nella miniera sono fatti og
getto di lettere minHî rie. Tuttavia il 
lavoro co-Tiincìa a riprendersi in qual-
che galtena- , ,,,„, 

SPAGNA, 29. — t a commìssjoBe dai 
depuuii lacaricftC^di esaminare il prò* 
getto di légge per rabi>Ìizi>ftB della 
schiavitù ha decise di a!»co)taro ì de* 
putati cubani che desiderano presen
tare emebdamemi Si spera che l̂  mi
noranza delta GimAra parteciperà alla 
discussione del progetto :d abolizione 
delia schiavitù ' ' ; 

^ h ^ x ^ - ^ m ' ^ - l ^ ^ ' ^ ^ W — ' 
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Le quattro sorelle 

BOMAISZO 
j ' 7. 

I ^ 

[ Io così yeniva rìcondi)tto alla ne-
' cessila di prender parte e di servire a 

qutlla vendetta; è, per la prima Volta 
ci abbisognò discutere sui mezzi per 
conseguirla. - i - . 

Le donne - e parlo delle donne di 
spìrito - hanno |n generale una répu-

^taiione di saper "dare dei buoni cón-
'sìèK'" negiraffari, éìie, a'niio avviso, 
-nella maggior parte dei casi mi sem-: 
bra usurpata- ,, ^ , '; 

Esso vi sanno sempre proporre una 
regola di condotta che, ordinariamente: 
è onorevole, ragionevole, rispettabile.! 
Ma tali consìgli -httlfel % fondo -: 
non pr,Mentano che. un .Inconveniente: -. 
quello di non mdicare alcun modo per* 
Che ai possano ajjplicare. Una donna 
è sempre pronta a dire a suo marito. 
che egli deve far onore ai propri ipj-
pegni. In una transsi2ione spinosa,.lai 
conafgiieri d*qtteiierè''jl maggjor atiìej 
possibile/ 'senza però recar danao iiij 
dirittivaUrùi; ma boa * tutto-risoito 
.iiaan^o,, pe^; usi?ire da m¥h^ J™bro-
fifl'i^,»ic^.?c'^e di prendwe jp sirada; 
migliòre - questa étrads'bisogha sco 1 
prirla - ed è a tafpKàtq che s'arresta 
la perspicacia dell^ donna. Allora si 
copre collo scudo della sua ìgnoran;̂ a 
ìntorne a ciò ch'io potrei chiamare 

randamento delta macchina degli af-
farìf, e vi lascia per unica guida una 
sentenza come questa: W che in tatto 
si può e si deve riuaolra « edja voi re
sta quasi niente da trovare, cioè la ma
niera dì conseguire il snbcesaol . 

Press'o poco ciò avvenne fra Gior
gina e me, quando, si trattò di deci; 
dere cóme noi avremmo cominciato 
la campagna contro Hilabry. 

Secondo Giorgina, sarebbe slato me
glio flsgalirlo immediatamente, pale
sando le sue' msne disoneste, e il mò
do con cut aveva compromessa la for' 
ti;na delle sue figliastre, maritandole 
a dei cavalieri d îndustria. fifa il dif

ile stava nel trovare U mezzo non 
Solo di provare tutto ciò, ma anche 
di aver il diritto dr dirlo. 
,,,Sin dal princìpi^ d*>l!̂  dlàcuasione^Jo 
m* era nccono dell* impotenza di Gior
gina, e per farle comprendere guanto 
le sarei statò ruotile, l'aveva lasciata 
dibattersi in un caos d'ipot^i inamis-, 
sìbili, f làeglio non potevo condurmi' 
~ poiché se io le avessi rivelato di, 
p?itób acchito il pi-ògéUb, che téneVo 
ih serbo» sarebbe''Btàtó- senza -elcun 
dubbio respinto in modo che Ja mia 
delicatezza m'avrebbe impedito di ri
tornarvi sópra!,/ ; ' , ,' ,' \ 

E tuttavia fa accòlto aisbastaoza male. 
da Giorgina, sèbbene.ella fosse!ridotta, 
a disperare della n'uscita della sua iin-̂  

( presa. ; •.,•••, : „ . . - : ! • • ' ; 
' Codesto progetto era d'aiiiponàem^ol-; 
ìò semî llee e notevole* si' trattava tt-
nicamento di domandare ai iCQoiû i 
Mahibry il re^ófiento, della loro ĵ utel̂ .' 
t>a una parte, Hdea di tirare in caiua 
sua cfiadî ^ 'sollevò lo sdegno di Giorn 
giha; dall" altra, èssi intravide la pos-, 
sibilila che' codesto affare' andasse a 

I 

ATTItJFnCIAM 
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h^ (h%%&tiiiV§iciak'à%\ 39 dicembre 

R. dacreto l i di ombre, che regola 
U DQTDero dogli ddd€tl ouorari ael̂ ? 

'- ^ 
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finire; davarfti ijiribunali, ed allora, so 
pure sì avesse ottenuto la rovina di 
Malabry, gli si dava ira mano il mezzo 
di promuovere contro Giorgina delle 
recriminazioni disonoranti - e, in onta 
alla sua Sera risoluzione, essa tornò 
al pentimenti ed alle ìncertetze. 

Da ultimo le sembrò vergognose di 
nascondere - sotto una questione di 
debarò - ìa giusta vendetta che voleva 
eaercitarQ. 

Ahimè I come tutte queste grandi pa
role, che non dicono nulla - quando 
non dicono troppo - hanno fitto fuor
viare gii uomini t - quante bestialità 
si compiono sulla (erra ih nome dolla 
libertà, deU'econoî ta e di tanta altre 
parole, cbe ad altro no:p servono che 
a coprire l'impolei-aa di coloro, che se 
ne valgono, e che sarebbero tanto im
brogliali se si chiedesse loro cU formu
lare nettamento un piano qualunque af
fine di conseguire il compimento dei 
loro propoaitil ''"''• 

Giorgina si difese a lungo contro le 
mie proposte; da ultime arrivai a per • 
euaderla che, se questo non crfi il solo 
tato vulnerabile di Milabry, era int-
tavia il solo diai qoate noi potevamo 
attaccarlo. Le dimostrai che una volta 
colpito £u codesto argomento, SÊ ebjbe 

ile demolirlo da cìma'a fondo, j 

Seduta. 0t 30 dicetnòré 
uaienga del 3i dfcem 

detto d* aasoluzlone tanto per B'anton 
i*« per Feltrln» 

t*aw. Leoni urge a t^troslnare 
ea«s4<i^ Blanobl e dt Pen^Ib. 
itevi té qtialit A di dttadf no onesto ^0mkè lo al gtttdloa ìavece eomo 

risoonttate nel fiEtanoUi Bontnò, <Ae 
vorrebbe ^aiaòHie* U Bianobt, è 'jÈk 
éfk nn lugrato, polofeè, capitato po-

tva, ttol stiBSldlo da* suoi 

ri meravlgtiiS.pe^hè'4i^^l^re^^-
néva tanta toh» «osi Bjprovvednta. •* 
Bra l'aUlma voce dell'oneilA eha 
sorgeva dal cuor» di BfBoawls. 

Ha la parola iiétr. B. Lg 
aere di Fanton e Feltrin. srUéravi 
glia perefiW'P. U non mrò 1»«e* 
casa snoìi0*per H Fanton, quindi 
8* acèorda cbl testimoni oirea al nu
mero degli autori del furto, ma ncn 
:̂ Ìgaardo al modo oon cui quegli au
tori steasi al voHoro per identlBcati. 

rm. 
difiStt̂  j opeifài - © flpeolalmaafi del Bhtóitìlaf 

si ftooe del beìU e btoni quattrini 
L* affare dolio perle non era ohe nn 
po' di millanteria - nuH' altro. 

NÒ si può ritenere Bianchi eolpe-
volQ della oontravvenzlone, giusta 
V articolo 641 - quell' articolo si rl-
ferlBoe agli orefltdi ohe sono tenuti a 

Fa provato tadubblamonte ckè il 1 dennnt^are le oompcre d̂  oggetti pre> 
furto Cattaneo accadde alle 1 pom. JdOBl da loro fette, non già agli ope-
droa del 13 glagoo •• la q̂ uoiP ora 
Fanton moveva verso oua Bna. Ae-
ttldentalmente sMmbattè nella madre 
di Fflitrin; ìa quale lo volle a cena 
ooQ sè. Quiadl, recatosi a casa, vi 
rimase fino alle 9 }{3, ascondo ìeaf< 
fermàzIoQl della teate Oarpanese, ê  
da ultimo - nsi^to dì snovo - andò 
^ronxando con Nicoletti é Giretto 
per le oatorls ed 1" oafRi sino aUa 
mezzanotte. Ma costoro s'avrebbero 
mostrati, eosi, sempre assieme, dopo 
aver «onsisniato il fnrtat In quella 

Ila Z»mparo i ladri rubano, al di-
erdono e poi si raccolgono a 

conciliabolo Inori Porta SavonaroU. 
D'altronde, m Fanton avesse par-

teelpato a! fUrto Cattaneo, sarebbe 
eoinvolto andte in quello delia Zam 
paro, essendo d! questo pare àconaati 
NicolotU $; Oirotto. ;, r 

Qaanto ai connotati. o' ^ oontrad-
dizione. Fanton, sarebbe rimasto a 
farà la 86ntinelia« f sarebbe, sesondn 
la Panlxsa e la Petrazsl, U più basso 
- mentre realmente ò piti atto dì NI-
eotettl 6 Giretto. 

Faaton fa già oondiionato per vic-
leaee contro I prtìpri ganitóri; ma 
uà simUa reato è bau diverso dal 

r 

presente, «ppol lo sioaso padre del 
Fdnton pregò Tivame&te l'avv. Levi 
di difendere eoa oaiora quel auo A-
gUttolu, distiiarando ohe non ebbe 
iiu4, a r^HJiutrara in ini delie oftiUva 
tendeuM,: . . ,-,i 

JÙgaardo al Feltria, l'avv. Levi 
piglia, la mosse, anche lui. da BÌ4«M>' 
eia. NjiA può rt»ù(tu:«> aiia voiuità 
ni dare quattro penaeU^̂ i» td qaaoro. 
(liU quaiv. ai stacca, i» aisuaie* figura 

U Goaust» jpejjnel ata fanno apjpa-
xna quei inuujip eroo da Oorba d'A^-
aìHO corno oa &OÌ$9Ì,W ira i possimi, 
^^aligao» asUoao, traditore, oba a'at-
tcggia tk vuuat̂ ftoî ahidkMLper opora 
di ij^eiuta e uompftgui. . 
, Uà anUe a^mpuoi propalaxioni di 
Biacucdia û iL ^ leoito, ouadattoartt U 
Feltrlu, e nulla, trauae ooitsao pro
palazioni, 'Viene â dŝ Efjr&vare iaooa-
4iidoue deVi^tìltrln, ; : 

;X.ayv, Levi,qmadidomanda «n ver 

j-wA h L 

felici, non voglio punto turbare la toro 
pac^, fi preferjs^ ripnuQciare ai mî i 
diritti, piuttosto che f idi valer-i a mez
zo d'un scandalo, dal quale esse non 
avrebbero che,a sentirne un danne. 
!^-LB osservai eh'era^difflcile avere in 
proposilo delle nolUie esatte. - )Li so
cietà, che possedè una chiarovegg ansa 
crudele, per penetrare certi segreti 
della vita domesitca, ha d'altronde una 
singolare noncuranza in altre occasio
ni, che s'arresta alte appareozc e non 
va più avanti. 

.Pure Giorgina ebbe la sua rìvjocita, 
e trovò m espediente, ch'io pon potei 
rifiutare; ossa ritorse contro di me la 
mie srgomentpuoni con una logica che 
mi confuso addirittura. 
, -?• Voi avete ragione; ci occorre una 
persona che possa entrare nella mia 
famìglia con una certa autorità e, nel 
tempo islesao, con vìvo desiderio di 
conoscere quello che altri non avreb
bero t'uRî ale interesse di conoscere: 
e questa perdona siete voi, SCorlandt 

•« lof esclamai, poca lusingato da 
una tale missione; cb'ìO: vada a BW-
preudere i scgireti della vostra fami
glia, per jervirmeoe poscia a suo d^n-
no,t questo è uno spionaggio indegno, 
cbe mi ripugna/ >.. ; 

— Nulla più. ribattè Giorgia», ;i9he 
La storia disi patrimonio di Gìorgjióa !ja domanda di>iresistitone della, nua 

iiltìVètìt̂ '̂ neèéssariameiìte quMla dèlio ,f||̂ t9 è p^r me uo atlp l̂ĵ tereia t̂̂ ,> < 
sné sorelle^ «disvelando la prima, al 
p,(meva in luce anQhe la seconda;, in 
<U)nétu8ione, io m'adopraii^ tanUte-
loqucnza, che Giorgiiia acc^nlent^^a 
seguire il éàidinìnb'iraefcìàtole. '"'-

Ma essa prcteée anzitutto di' io fossi 
inforinato. della condizione presente 
delle sije sorèlle. 

—< bavvero, ad disse, s'esse sono 
i • 

Jl̂  r̂ y&ys'(tQ ĵeWaafittbiptìMfprfl?a 
in^spi^bilo de' njjeì weisi d'a ì̂piie; qnn-
dì,accattai la ppesia yfpprop» ó^^ sua 
ragioaii.e fnî onye^uto cho>^^quello 
stesso giorno mi sarci presentalo suo-
cesaivamenio'da Rfalubry e da'suol tra 
compagni di mariueieriii. 

r . - - . t ' ì ' ' t - • - 1 

rai - a Bianchi era na operalo. 
DI PonfHo \uou fu provj^ oh' egli 

»hbls fatto }] cambio dot due maren
ghi doppi; d'altronde, appunto al 
tempo in cui sarebbs avvenuto il fttr-
to, Penolìo non ha ohe nna lira per 
pagare 11 medioo Anaelmi, ed Ò ao-
stretto ad impegnare U proprio oro
logio per soddisfare aJ nn debito. 

Dattq.ne assoltil tntti'e dne : BlanoM 
e Penello. 

Adesso tocca all'aw. Venturini, 
dlfoueore di BUoaCî a. 

Non occorre dire coma l'avr. Vett-
tartnl aliibia salle braccia U fardello 
più pesante, tra gU altri * pare pe
santi - ohd pesano sa alcuni dei di
fensori in quflsto procsaao. 

Il pubblico - quando si alza Pavv. 
Ventarini - si raQcogUe a silenzio oom • 
plftto. pieno d'attenzione. E l 'aw. 
Yenuriul capisce U signillcato di que
sto silenzio. ; : 

Binò dalle prime paròle, il difensore 
confessa tutta le dll'aoolfà dell'im
presa che gii venne affidata. Blscac 
ola 6 battuta a marte dal P. M. e dai 
con^gfai della àìt^m ; ma Bisaacela 
rWste, carne fie uua stallia gli lm-> 
ccmbésse sul capo. 

Blaa^ccia asce, di noliiìe fainiglia. e 
Bì oeoupa per molto tempo nella txr-
m&cla Treviflan^ senza «ha nn* ombra 
di sospetto si sollevi sulla SUA on«stà> 
sexuEa ohe nn rimprovero gli ala ri
volto dal sno pî Qolpale. S'ammala 
negli occhi, ed abbandona la farma
ci , llìsanalo, vi ritorca; ma qiiaìitd 
maiatc 1 Poca lei manca perohè non 
Sia provata a,suo caribo ^nn'appro-
prfaxione indebita* KgU però non 
oura di glastiflcarsl, ed à|lloeas)ato. 
Pi^ferisce la libarU, co' suoi pariooU 
seducenti, al lavoro assiduo e Confor
tante. , . . ' . 

Biacacela allóra s* unisci d'amioiLzia 
eoi Da Piiol'; Io visita nella sua hot' 
tega, « cosi eonosee anche Fóltrin, 
Nioolettl e Girott-, amici dì De Paoli. 

Questa è la cagiona del perverti
mento di Biscaccìa. 

Quando Ift Zimparo mostra a co-
etni le tue gioie, la sue HcehozEe, 
«gU, non ancora pienameute corrotto, 

«tf oonsiglio da ipocrita f ' 
^ ? ^ '><***«^^ SaPaoU 1 dlseoral 

cadono awlle tristi condizioni dall^an-
naiit e Msésocla si leacla soapparo 
delle conlllenjie Intorno aUariooheMm 
della Zampare. 

Beco la semente ohe prò^nrri ti.* 
nesUsslml frutti. 

Ma BiBcaocts. dopo tatto el5, ai ee-
oliasa, aaomparo quasi, per ridarai tra 
1 perooneggi secondari del dramma. 
K«ao ò ridotto nno atramento ira la 
abili mani di Da Paoli, il qnate chiama 
da Venezia Slamara, Oatalio e Slgao-
relK, ed ft 11 oapo rioono«iiuto dalla 
banda. 

Dal resto, come avrebbe potato a 
saputo il Blsaacola condurre OOBÌ, 
come fcrono ooadotta, la fila delPo-
pera, compiuta invece sotto la dire • 
Jdone di Da Paoli* Invitare Oatnllo 
Zamara a SignorelU, ohe nemmeno 
conosceva» avere la maliJda eopraf-
fina di mettersi In maniche di oa-
mioia, davanti easa éna, ncdla or* la 
cai Rt eseguiva H farto, per aver» 
nna difesa ia caso dfacensa, un al0£ 
così spleadìdo? ',; 

h*&Yv. Venturini Mstlso» qidadl 
che Blsoaooìa fa trascinato qnasl a 
forza a mal fare, e d'altra p ir te non 
è conforme a verità l'aeoaaarlo di 
complicità necoflnarla, polche tatto fa 
fatto da D3 Paoll.,^^^^ . 
Óon(|hladendo,l'o^^a;doUe parola 

toccanti di eommiaerazione par U ano 
eliahte; ricorda la madire di BIsueeia, 
morta di drepacuore anllà ^hbbliòt 
va, e a'fiugara che io spirito di I ^ 
persuada i gùraU a proànheiarè nn 
^enlgiio Verdottof , 

/Continua) 
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^En-fcft&TatìEOHtoSt373SC5 
^ ^ 

V Sc1ilàrÌiaenfco.-Trf CoUegh 
di Padova. — la seguito alnostro 
articolo di i^ris^l!^ òàndidatar, 
M GonÉa ANTONIO kaiO-CA.-
PODiqSTA, il, Csmìtafo | ( o t -
.tor&l^ .del i r faoUogio oi bii|^||j^ 
vinto, la dìcMaraaioae, oh« oi 

r - I ^ ^ j-

affrùtìii^o a pubblioara. 
Ce ì* aspettavamo, ' e s'ama 

iiéÉìgiìmi di avaHt pravoaata. 
,̂ però, franeiii oon tutti, v o 
gliamo esserlo maggioroionta 
coi nastri amici. 

Quaad> in uua lotta elettorale 

ti 

•n \ -

L i - ^ "-"xx r • n 1'v 

CAPITOLO II. 
i^.j . , ^ ; L I I I I . ',••!• 

• -Ui 

"* 'T5w?;* i? ' ? j 

t% mìa prima vìsita iu p8r Mai^bry/ 
Hi recai alla em antica dìoiora. mn 
mi fij detto ch'egli più non l'abitava, 
ti tooRD col, quale ì̂  portinaio mi djet 
de questa notizia e IMndlrizzo della 
nuova abitazione del pidrìno di Gior
gina, m'avvertì ch'egli ayeva dovuto 
sloggiare dì ìà b uveamente. 

Pareva mi si rispondesse come ad 
un uomo di poco conto, per questo. 
solo eh' io conosceva M labry. 

ML recai solic^ilamepte, alta vìa io-
dicatamt, e riJi toeeò di salire ^ un 
quinto piano. Suonai, una serva sdru-
scita mi apri la porla, mi dlcbiarò cbo 
il signor Malabry allora non si trovava 
in/cas», come non vì sì trovava mai. 
Chieai della signora Malabry n mi ri
spose ch'era ammalata che noju rice
veva, tnsìatetli e le diedi la mia éartaii 
%*% fanotulJlaJa prese senza,guardarla, 
e disse con fare sgìirbiio: ' * 

— Sia bone, la rimetterò al padrone 
quando rientrerà. "̂  • 

-r- ìfa io vi dico dl̂ .nndaYlaaii'ortai-
re alla signora t 

La servetta rimaso un m^ni^to m-
decisa fra la voglia d'ingiuriarmi e 
quella di parlarmi piò pulitamente; la 
vìnse quesi'uUìma, e riprese con voce 

ì\ quasi commòssa! ,'V-̂ -\ 
— Vi giuro che là signora sta ma-i

le; non è certo con lei ^« j voi ayetfì, 
a fare; cercale di vedere In quai<̂ he ' 

• Là giovane pasSÒ' iti un* altra stanza ; 
e,quasi subito ritornò, iier dirmi con 
premura: . \ ^ . - • 

— Entrate, sfgoore, entratf̂ »», fa d-
gnora è ben contonta di ricevervi. 

Attraversai una mlsernbìle aala da 
prapto, poi un salotto smobiglìalo, ed 
entrai in una pìccola camera, ove e-
rano riuniti tutti gli avanzi dello spien-
di'io lusso di lililahry. 

Sua moglie, vedeo'ipmi, si «ted con 
pena per venirmi incontro; essa ebbe 
tolta ia dignifà, tolta la franchena, e 
- oso dirlo - tutta la grazia dstlja sna 
miseria. Mi tose tutte e due le mani, 
e, gettando un lungo e mnlìaconico 
sguardo ìntorao a sé, mi (Hsse con 
voce ferma: 
, — Lo aapetel 
^ - - No, le Hsposl, e [tosso feirvene 
m rimprovero, poiché vi siete dimeii-
tieiita di aVère un aSlo, 

A queste parole, senza dubbio, aél-
1* anima della sìghorà H l̂Kbry deVv es-
;8er passato qualche eosa di motto sti^' 
no, giftpcbfc mi guardò luogamectfi, 

'̂ Come se avesse vol^j^ ricordarsi i 
mìci eentimenU d'aUra vòlta é la aus 
m'«qtera di bqHarsi altera : ^ ms; poi 
mi nfissa tuuo a aa Irstio noî  1^ ,»»• 
mito nervoso: ., 

^ Sono molto inveoiihiatat mìa p8< 
vero amico, ho dei capigli bianchi, 
delle ru^he profonde Bijl viso, ho tante 
scff^rtoi../ 'y.y''" \ -:: -.. 
j |() qqeato n̂ omento « ne a«M siea-
ro - ia'signora kaisbry rimpiangevi 

luogo il padrone, giacché qui noni c'*,^ dsHUntimo deiranima qiMsHal bellÉaw 
mai; Ma ee dovesse succèdete un filtro 

P^-4-*^*-^^. 

acandaW cpn»9 in.quel igiorno ìa Jìai 
T/Wiaera por arrestare'il sSgnòrMafa-
torj^» ià signora ne morrebbe. 

-- Ma. io npn sono un usciere, mìa 
egira; sono un amico della signora Ma
labry. Portalélè là mia carta. 

che lo Aveva ancata e die'neh tié a-
vrébbespiù rifiatato se 1*ayespg,JK>S-
^y^i^'ancora. Ma questo rosfdno deih 
sui'lÌErivola e vana catara «^^Ppanw 
quasi subito, e npì disse ; 
'* -^ Qaal raotWò vi «oadacG tn aim 
nostra? tC9̂ U^Hit> 

.. ^MMVJ1^-£« W r t ^^ I • j - i i c i -^ f j r v * -^ >^ f ±ll l±hfr:.t-^-H.n ^ ^ '^Lh- r tJO^ lL • E f x V •- JÌ-' 
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KU avversarii rìbftctÌBOouo «ou 
ioiÌBtdnÉft la stessa accasa, e se 
né fajanp il loto o avallo di bai 

Ooatossa Prlnlt 40 kU. id. 
Ff^a^lU SBDgBìnetU due maglie di 

^^ 

ràrBi 

iagHàji non bisogna limitarsi alle ' banta ohe toftndi na biiono aU'i;jm<^d 
p4|Mi. dichiarazioni ver oomUU dei Comitato presso U.Banca Muta* 

* «Uè nwa ottra di ritirare gli oggetti i 
ÌI«acae«nK». ^ I l prof» AvffUito 

Tebal^t medico ael nostro manicomio 
1̂ 06 pervsiitiro hi dono a qaesta Oon-
gffigazlone setto paia eal» lavorata 
dalle pazse, perofaè [sieao distribuite 
ai poveri. 

Del pari la aobtle sfgaora Teresa 
Cornelio PlUareUo, colpita da grave 
lutto domeistioo rimise la ehlave del 
proprio paleo in Teatro Ooaoordl K. 15 
primo ordino pel ORroevala é qnirft 
sima onde U rleavato dalla veadlta 
die erogato a scopo di beae9cenEft.l ; 

Al gentili donatori la Tongregatìone 
porge a nome dei poveri graale lofi-
alte. 

Avvertiamo ohTIK^ il paleo N. 15 
qaaato il N. 28, pure ia primo ordi
ne, sono vendll»ili presso la Ooagro-

j gazlone 
KIICÌIB1SIB»ÌO»» • %mm.. — Ora

rio per la pubblica illtunlnarions dal 
l* tX SI gennaio 1880 ; 

te^^^^ma bisogna da! óaiito pro-
^Ho, «enapre nel campo della ve
rità* iaslatere con nuovi, con in * 
calzanti elemeati fiao aìrultìraa 
ora : bisogna ii> oonolusìone 
«a poco più vivi: le lotte dot* 
ipriti non si vincono neirnffizip 
di redazione di un giornale. 

D* altronde» rispettandoli, non 
divìdiamo certìWampoli circa la 
dasigaèzìoàa dei candidati da 

M îinqtió sia fatta. In InghìI-
t^rrà si pratica ben altrimenti 
ma noi, che lo abbiamo sempre 
Bulle labbra, somigliamo cosi 
jpooo a ^nel paese! 
ìSìamo la verità gente troppo 
ÌjuonBu 

Beco la dichiarazione : 
Onorevole Mg. Dire t tore del { 
• .,= Giornate iti Padova, 

{«adova, 2 gennaio ISSO, 
Keir tsUa^Q pubblicato nel gior-

Haìfl «he BUa dirige, in data V gaa-
n$$a a»oo «orrentfi, edizione dalla 
sera, apparlrebbs oiia il conte Ànto-
jdio Bmo-CapodtIIsta avesse accettato 
la eandldatnra del U OoU«glo perobà 
«S'ertegli dal comte. Vinoeàzo Stefano 
Bivda, e ohe il Oomitaio avesse fatto 
H^reprla la proposta di eiso oomm. 
»jreda. 

aera, UHceado di teatro. Ce ne dispiace ! quale ioiraerabbe al Senato, con pvo-
molto, babmtàWi?pri6fà%1òne,tJiìilWtHa. 
; Ed ora, pw^^ognl eventaKUt& '.dalla forsQ dei qaaraata o j ^ ^ a t a eoitt*, 
stagione, d proteggano ì Naoai. mondatori.... otoé senatori. 

Padova % gennaio ÌBÒO, "' : ^ ' Ino l t re , net dleeorsó della Cotona 
I /• • $ . r per l'apertura «Helia littova sesflone, 

' :j^«^' 'I'''•••"'̂ ••'""'''•*'̂ ì'rt̂ y^yU"' - -s» itftrodarrebbftltiaj vl^o flcdtaiaentd 
i l . «B8tirva««rl« A«firtìnoiale*| ^ r r i l e v a z i o n e di quel progetto, 

Dt PÀDOVA 

! 2 ffenmio 
Tempo medio di Padoha oreìi m.4 s.f» 
Tempomedio dt Roma ore 12 m. Q s.32 

rapiirogemanza mllilafi, mmiS^iipMI, ecc . , 
'éhc gli ̂ resèfitftroiio l« loro ttìlifltlazitjtff 
•pel ÛQV̂  anno, , ,^ ^ . 

(Slefant) 
• • V f . ^ . 

Ói*e 
9 ani. 

Ore Ore 
Zffom. 

3,69 
69 

N N W 

4 
aavol. 

^pom.\ 

eoàtlnaanàoal nel deplorevole sistenia, 
iBangsrato di^ ministeri dì sinistra, 
di dare aatorità colla parola Reale a 
proposta ài carattere pa?t1glano. 

.s DISPACCI 
(Affé tafani) 

nuovi pari, fra cai Cflello mtn'aU:» 
a noma. 

Pietroburgo dica che r a t t e i t i so couro! 
Rè Alfonso sarà an a w e r t ì m i m o pai 
p$r:ito con9ervd|ore spagnaolo sfHae 
dì fivìtsre la disanlonif. 

.,:N1SSA, 31. — LA Scupcìna approvò' 
it i le acclamatìonì le dna Cenventtonl 
con ri^ali^ r iguardìa t t Pesiradislpne 

.-Uì^ 

Éar,aO- mm. 763.» 
Term, oenUg, -3,4 
Tem. del va-\ 

pore acq. . 3,23 
trmidUà relat 91 
JWr. del vento. NNW 
Vet. chft. \ora 
ria dei vento 10 

Stato del cielo, qaasi 
I sereno 

mile 9 ani. deW\ ali* 9 aniMell 

765,B 
•l-o.l 
4,19 

91 
N N W 

21 
sereno 

vMnima 
» • 

-1,9 

' • r ^ 
^l'^i 

Hosms conmsi'o 
^ *_ ... J^i- ^ f H K i -^' 

gli 
S fi ?* 

o ^ « 

1-1-S 

^ ^ ^ ^ " ^^."^ --̂  K ^ 

Dal 1 a l h gena&lo 

« 

i 

I 

1 

6 
11 
10 
SI 
26 

10 
16 
SO 
%5 
31 

» 

5.15 
5.23 
5.26 
5.30 
5.37 
5.45 

6.30,, 

6.1S 
6,10 
6. 
6. 

fu fatto però che le cose av
v i n e r ò diversamente. Il comm. Tia-
tiùto Stefano Brada sonosoe perfat» 
tf^eote a rispetta ogal convejiieaza 
«léiitorate, perchè pos?a offrire una 
«ìsidldatQra; U eonte GiÌpDdtlist& è 
^ippo intelUgaate per actcettare ana 
«indldatara che non avesse avuta nn:̂  
hàia^natorale, quale si èur.offerta di 
ita GomitaW poMtlce, ed li OomU 
^ l o Borlvente non avrebbe, per quanto 
IÀMD^ grandi 1 riguardi ohe professa 
4l ^mm. Vincenzo Stofano Brsda, 
, jaflcettato funa candidatura che [aon 
ifHsŝ  stata da esso niédèstmo prévia-
laeate delibera a. 
i; Ili vero si è che quantanqne le no-
a^e^ opasuetadjni ammettano oha il 
dej[^iitato rlouQ^iante deslgi^ 11 BUO 
sueòessore, il oomm. Broda si limitò 
^ d^^iarare ohe avrebbe fatto suo 
proprio qael oaadldato qualunque 
idba,es8o avesse pl^acia to . 
^ lì} scrivente.ha la certezza ohe la 
^ . y. ninstris&ima a^rà la gentilézza 
^ i l^ubblioare qtits'a rètttflai nel pre
stato giornale che Sita dirige. 
., :,^.,ii. Ooìmxto ElLETróHALa. ' '.,.. 

T|—l<«ft*crJ».x—Abbiamo ricevutola 

^ifli Elettori Ael II Collegio 
' I di Padova. 

Alla viglila deire lezlone d«)l conte 
: Jintonio ' ErM> Capodillsta sento il 
dovere come cittadino e come elet-
torà di levare anch'Io ia mia nmlìo 

. ^ - I 

Toctì ter quanto poco valore mnA 
i-pow» «Tèro, ma mi afSao iifìl detto 
eh& dDoho nn piccolo &&SBO pa6 con** 
correte a formare un grande edificio. 

OU aYTer^ari dol conte Emo h^nno 
4 

•cercato di demoUrlo'iìa ocai modo 
i-frugahdo nella sua vita passata e pre
sente senza riuacir a trovare puUa 
•oho possa fargli torto. Anzi credo che 
abbiano raggiuntò Io scopo opposto 

V pere he cpei sono stAte messe mag-
fgicrmente In laoe le nobili qualità 

1 ^ ^ aào flàrattoro e l'onestà della 
^adot ta di lai come emigrato, come 

)̂ <lo&&ÌgUére comunale, assessore, eoo. 
f-Conte cittadino e oom^ privato egli 

. :4tp[i&rtlene a qu«Ùa. schiera eletta dt 
.'uomini ohe formano ir bene d»Ua so-
'̂ ^Let& ed egli potrebbe perfettamente 
^prendere come dtvha questo parole: 

rf« Carità vèrso glljyttrl, dignità verso 

I^% Hua lettera;'si^li elettori ò pro-
; ig r^ i»a frknco e leale e,»* pn* esser 

certi òh'egll terrà qa»nto promette. 
Kldltori ! Mandando in Parlamento 

1 ServlKio poeta le . — Leggasi nei 

' ^ 

n 

Diruto: 
laangurando la parità di tratU-

mentOf la nostra Blrezione goaeral4i 
d#Ua Pòste, ha sntl'eaemplo di quella 
franoase, disposto perchè sia dato cor
so ali* Invìo come campioni di oggetti 
eoompagnatl, anoorchà nuoTi, a oon* 
dizione ohe .sL.spedisoa un solp og
getto per volta, a non abbia un, ia<!, 
oonteatabUe Valore oommertìsle, lia! 

I I .H > _ . ^ , . - -t 

stessa Direttone ha provveduto ciie 
le siano trasmesse dal suol Ufflol di-, 
pendenti tutte le lettera provenienti 
dall'estero, nelle quali si possano sup-' 
porre accluse della mòaota, volendo 
«MS stessa provveder© al riuvlo ^1^-, 
mediato all'Amministrazióne estera; 
mittente di tali; l e t ^ i ^ ; ^ i 

jk«»Ei8alfBlo. — S'iEivoao da |Ba-
gnacavallo 30, al Ravennate: '• 

« Brano circa le 9 di iersera quan» 
do si senti una forte detonazione prò -
dotta da sparo d'arma da faooo. Ohi 
la u<ii presagi una grava sveat^tra, 
né B' iugannò, giaoohà un ottimo ait-̂  
tadlno era stato spento da m&no as-
sassloa. 

lì sig. Della Gasa Vittore^ fattore 
ed. onesto padre di famiglia/mentre 
si iritirava alla propria abitazione 
venne ucciso con un colpo di fucile, 
i flUi proiettili avevano perforato il 
capodeìl'Infelice, per cui sopravlBse 
sol poeiki Istanti dopo U ferale colpo 
ricavato. , 

Tutti i bttoni sperano ohe }* assas
sino cadrà presto in potere della giu
stizia. 

Hoina, 31 dioetìi'/r» 
B. M. il E9 ha ritardato di dodici 

ore U suo ritorno alla oapltalè. Ì)o-
vea giungere Ieri sera ed à arrivata 
invece, stamane, a ore 9, in compa* 
gnla del Duca d'Aosta. Appena ginn* 
te, U Ed ebbe notizia del nuovo &U 
tentato contro lì R? dt Spagna e fa 
wUeelto di inviare ad AUonso XH 
nn affettuoso dispacalo* Anche U pria-
ctpe Amedeo Inviò un telegramma al 
fiÓ]^«aeoesaord ael Trono di Spagna. 
t'onoirJ Cairoll ha fatto vUlù^ sta
mane, al conte Ooollo, miluU r̂q del 
Èe,Alfo^sò«,e jgU ha manifeŝ tj&tc», in 
nome del Gavemo e de! Pjpoìo ita*-̂  
ilano sentimenti dt profondo orróre 
pel &flfi;int|o attenta*». ' •_ 

Anche lì P^ps telegrafò ai ^ e ^I 
Spsgoaj e domani nella òbtesa degù 
spagttttpli-sarà cantato na Tedeum, 
ODirintervento delle daé rappreabà-
tsnze diplomatiche di Sìpagatì" :̂ resao 
la nostra Real Corte e pressa U Cai 
ria del* Vaticano. ^ ' 5̂ !' T .: 
; 3;;Mi i^Ré ricevette; .a'ì|n*ora;' 

^opo mezzodì, gli ambasciatori e ^ l ' 
nlatrì èsteH* Èrano tutti 'la grande 
uniforme e furono condotti al, Qairii-̂  
^alO'in carrozze dt gàIS' ali tmhst^ 
sciatori e ministri nonohft I aojfirrètarî  
ed addétti erĵ QO la grande unifpj^^/l 
carichi'di ; decorazioni, ad e w ^ p a e 
dei ministri della Svlzzer^ii» dé^lt 
Stati Uaiti d'Amsrioi, "oha^^^^ l̂a 
vestltoneró, àenRa ordini equeàt^f"? 

Primo a<l essere ricavato dal Rè fu 
V ambESclatore di Oeriuaiìla ; dopo di 
lui vennero r(cevtttl gii ambasciatori 
d'XbghUterra,' di Franola e di Hussla 
e poscia i ministri plenipoteaziarii e 
gli iooaricatl d'affari. Tatti gli am
basciatori e ministri, chiamerò infor-
mazioid della salate della Regina ed 
il Re Ib diede assai rassicuranti, e-
«prim^ado ia sptnranea cb^ fra pochi 
giornlila aua Auja^afa spòsa possa ri
torna^ a Kom4^aompletament6 ri
stabilita in salute. 

Col Ministro di Spagna, conte Coel-
Io, il | te si Intrattenne luagamente, 

I esprimendogli il ano orrore pw i'at-

Oorae vi aciissi. rra poishl glornif idei.delinqMaU e la glsrìsditlone con-
l'urtieto Óentrale del Senato i^ â !̂ " 
nera per ullr la lettura della nuova 
relazione dell'oa. Samceo. (àaesti prd-
segue i suoi coscienziosi studi (atorno 
a! documenti comniilo&tigU dall'on. 
MagUoai e ohe glostiflcano, eeooada 
11 ministro, l e s se varlaeionl nel bi
lanci. 

Ieri sera ed oggi fa tenuto COUBI-
gllo dei ministri. 

KSl Municipio di Roma continua la 
orisi, mx il Sladacs spera di iuda 
gli assessori dlmtsslon&ri a rlUraro fa 
loro rlnunzlB. Anche og^ l'on^ Ra« 
spolì conferì coi ministri intorno alla 
questione del sussidio governativo. 

é atteso a Roma V oa. Sella par 
V a d l t i h ^ ^ ^ l l a Commissione parla
mentare ihcarlcsta d( dar à&rère sulla 
dlstribazione Ael sussidio de! due mi
lioni ai Ckimunl. ha domanda conti-
ntiano ad afUuIrè. 

AI teatro Valle la nuova commedia 
per Vendetta ^^^^^o Ferrari plaee 
ognor più e il pi^b^co non si stanca 
di ohlederao la replica.- «• 

ÉCOTIK» BS B a H S ^ ^ 
31 

91 80 I 
28 n 

YOaLIiMO L'dRDJiSIl 
^ f 

La spinta al delitto la si ignora, i i.ji4„tu: j , f...i j . ^ 1. A. ij. 3i . 1 . tentato dt ieri. a dev'essere l'effetto di «aalohe i^^^.^j „i „«„« • . = :Ì*J 
(Domani vi ssrenao i ricdvimen^ 

delle rappresentanze nazionali e 40-

ma dev'essere Peffetto di qaalohe 
vendetU, glaocjhò qui 11 Della Oisa 
era universalmente stimato ed a-
m&to.» 

i i t ::i=^s:s^-JJit^-^ 

T .ìii A I R I 

' ^ 

g NOTIZIE A R T l S T I C e j ; 
f.^ 

, 3'eaiiBFo Opuoordl . —• I,uisa 
Muller. — Per quauto al voglia con
cedere alle Incertezze di UUÌ primi 
rapj^reseatazloae, non sono persuaso 
che la Xwisa MuUer., dopo Peaperi-
menO<dl Ieri sera» possa continuare 
con buona fortuna. 

E ci6 per xallle e una ragioni; a 
cominciare dalia scelta dolio spartito, 
che avrà i suoi pregi, anzi ne ha pa-
reccthl, ma non iaooatra più il gas 
ìclel pubblico, e per flnire.... come ' 

j finito 11 terzetto p̂ î aijso alla chiusa 
dittila rappresentante del II OoUéglo dello Bpettaooio. 
•di ì^adova 11 conte AnUiniO Emo Ca^ 

-podilUta, potete caaere^lcurl] eh'egll 
Aavrà ia é»Qre il nostro lateresse e il 
.̂ eeoina dèi;nostro paese, e oha non 

' javret|ì%ai a pentirvi di^lvergll dato 
jkl vostro voto. B. V. 

' | | | 1 0i i i ÌBUa«o p e r NisHflldi sCs'is -

Clwcano degli artisti avrAv;|l suo 
valore relativo, e pjtrtlooUrmeate la 
signora Picconi Plerangall fu più volte 
a*»Mdita, ma neia^no, d»fe«aanto 
mi pare, al trova, in queaV opera, 
bene al suo postOi 

È fuor di difbbto che s^^i^enoro 
^rdlsiai-l:««l g e n e r i ci comuaìea ' SigmretU non cant&^m^on bella ma 
;idf*faroao fatto le segatati' offerte | niera la ceiobre r o m a m , di cai la 
M genarl: _ , '̂ iSilesta 'a replica, M P«bbliftp avrebbe 

Priali A. B>a 4tf k)!. farina gialla dlmostrafcOr Ìl suo malcontento •assai La Camera appròvorebèe' di,nuovo 
nostrana. più vlvataehte di quanto feee iEsri i l i suo aatloo progetto ^ legge, li 

. • I - I . • •, , 

mani sera vi sarà gran pranzo a 
Corte.;: • ^" , • 

Col .Re è giunto li presidente della 
Camera. :, 

Torna In campo la diceria eha si 
véglia nominare ambaaolatoro a Pa
rigi Ppo. Farini. Iia risolusloue olrea 
a questa nomina, sarebi^e rinviata 
dopo i\ vóto del Senato î nl progetto 
di leg(^ per P abolizione del maoi-
nato. iLà cagiono di qàesto rinvio 
deve ricerca^ nella grande Influenza 
olié qael voto avrà, su tutto l'indi
rizzo iioUtìco del governo^ 

A ^ a n t ò dicon^. 1 q^li^terlali, 8« 
î ; Senato resplng'j'U progetto dei ma-̂  
fidato, ejl^avrà nuova sessione parlar-
méntare af&ae <̂  ,:|euder ^sgiblle la 
ripresentlLKlone al|a Camera del pro
getto medésimo. ' ' ' 

Come sapete, lo Statat^ all'art. ^ , 
dice : f Sa an pro^tto di legge è stato 
< rigel^ato da u^ !^ ' ^ ^ poteri le? 
«J*slffiyi»^»on P^rà eaàre;p^^y;H-
«"pìrOflÓtta nel la »|8«a selslone. 9! : 

.̂̂ Perl ijfijpresenta^ aila^ Camera H 
prbgeijo respinta dal Baiato oocorr^ 

Leî erlamo nel Camirvatore, e fac-
clamo eco alte sue parole: 

i: i laui deplorevoli successi a Campd 
Varano e rapprovasione generale della 
popolaslone romana per il contégno O":, 
nergfoo e risolalo delle àatorità, ci 
hunno persuaso più che mai che l'I* 
talìà 6 stanca di ^ditaostrazioni e di 
oh iaBSi . ' ' • • : • • > - . . -ii^à ^ 

,,Ni?n è la prima volta cho le oàó-
ranke rese alla memoria dj un defuntô  
servono di pretesto a «elamori dì piazza. 
N'JO è la prima volta che i sacri ra-
, cinti dove gli amiiiì piangono i loro 
cisrlf.sono profimati da uomini che de-̂  
moliscono i vivi e non rispettano 1 
éofll. " ; 

2 ^e, come <̂  Viéà àarràto^Ìf^Ì\pi;im^ 
%i opporre rc8iaten»a agli afQcsali dellt| 
pubblio» tan-ì (arono due deputati^ la 
ifto^ assume maggior gicayità. •"' 

.Coloro 8(es3i che péri;!'mandato rU 
cévato (tovcebbero essete i primi a.far 
rispettare le leggi, ersarebbero inter
posti perchè le autorità non otteniprils.i 
sero agli drdini del governo. ' 

Se la eosst è vera, noi non possiamp 
noli deplorarla- ì 

Per noi it principio di antòiflUi è cosa 
sacrosanta. Ci al chiami pure codini, 
che ci terremo onorati di ' goderci in 
santa pace^gU epiteti ctfi la pi»stà ha 
spesso scagliati contro p'Az^glìOi con
tro Manzoni, contro La K ^ m u r a , e 
cenuro tanti altri che col senno e eoa 
la »pada servirono lealmente la patria 
conservandosi sìnceri cattoIM, ossa-
qutenti alla fede degli avi. 

Coloro che ci segnalano all' odio e 
a i dìsprec£o del vólgo, sappiano che 
noi vogliamo Tordìne, e io vogliamo 
sótio la monarchia di Umberto <li Sa
voia, come lo vorremmo sotto la re-
pnli&iica, 8Q per disgrazia d 'I taì ta, la 
repubblica dovesse vestire a dividerei. 

Viigiiamo l 'ordine, perchè ,e^nza dì 
quello gli Stati né prosperano, né acqui-
"stano autorità è prestìgio. 

Vogliamo l 'ordine , perchè a nostro 
avviso ogni incentivo al disordino è 
un delitto. 

l sedicenti amici del popolo che pro
vocano le dimostrazioni e gli arresti 
non BÌ accorgono forse che mentre 
screditano il paese, rubano poi ai Par 
lamento a a tempo prezioso che potreb-
b3 esser speso in discuiere quólle r i 
fanne eoonomicihe e finanziarie che il 
paese rechrtia con inaisienzal 

E invece di discutere eiKatteritorirne, 
il Parlamento, non appena convocato; 
dovrà di b i t nuovo «oouparsi d ' i a t a r -
pcllahEo su bandifflrs sequesirate e dt-
mosirazleai r e p r e a s e l -

li paese che aspetta riforme dovrà 
godere lo spettacolo continuato par 
gualche giorno, e - ra igar i par ' 'qualche 
settimana, di ' tììssusilorti ilpfrasàionaie' 
e ViolèhtiV è ififìanoo ,d i uaa nuova 
ct^Ct sulla ({biétioàe Mèi rèprtniére é"̂  
del prevenire I d 

Ecfeó r f t W s e r v i g i ehe^^rprsMflatorl 

sotarè, 
.VIENNA, 3 1 . — t a CorrisjWìffenm 

Potiiica fiice che oggi fa flrraita a RÌT^ 
lino una dichiarazione - che proroga II 
Trattato d ì , Commercio fra Austria a 
earmanìa 8{io> al 30 giugno con le mo-
(lifloaxioni diggià conosciute. 
• PASJGf, 31 . ^ I! Titm^) annunzia 
che Freycinet spedi PgU ambaa^tiritorl 
di Francia un dispaccio per aotitUare 
joro ch^ ha preso possesso del aiiai-

^siero degli È3lòri, asgicuranloli del ano 
desiderio di manienoro buoni rapport i 
colla Pilenzd. U à telegramma da Co
stantinopoli smenliscs le dimissioni jdi 
Foumier . 

COSTANTrSOPOU. 31. - Altendesi 
par oggi l'fraitó che aatorìxKa II ndovo 
tracciato dalla frontiera ttirco-groca. 

CÒSTANfJNOPOU, 31. , - . Layard, 
QOO rRoei^eoi^o nessuna risposta alla 
sua nota, spspesa iorl le relazioni ufft -
cìali e comInn|.jerBÌai;ÌDnt «fallose. 

h% seduta dètla ]CÌoramÌBsloné tu rco-
greca apa è ancora fiasgita.^ Gondurio^s 
attende isirutionl da Atene. \ -

ATENE, a i . - i La Camera diede al 
UìDìatero un voto d i filala eoa voti 
O f f ^ n | t ; ò > . ; : ^ - - ' ^ . , . ,•;;••,: , , ^̂  ,,_, 

LONDRA, i.,-? I palomisìri lavorano p^s^^ » 
nel^aome T 
itva'óoii ir 
vere. 

2 
90 1» 

g22 56 
98 16 

112 50112 4& 

tà^ 

•te —•. 

Mmdiia iialieimi . 
Ore . . . . . , 

I Ji^'^wfe , 1 . , . 
Xh^mtito ftàifUmaH' ,' 
ÀjiiQt%i Usff'm Wa&ii&&hi 
Marna !s!GsiQnal&.. «^M^^^*™ 
Astieni me)idiùfmtl"Ì2B 60 

j5(?s<3<s tincana , . . *ii% — 
Oradiio tìwdiHars . . gs^t 

•• £?B.s?i^ • ^ I- 30 ! 31 •• 
Prnmo fnwmu 5 O13II& — US 2* 
fimdmfyai\0m3O]i ei ea 9Mà 

- "«^5^ 

* « * • 

.4 

• - - • - * • , ^ V ^ J h ^ 
' * r - r t ^ T T ^ •^ ' ^^"^^K ^ T ^ ^ j J i ^ J f j j J ^ l l i M 

BVhhmnm OOMBEEOULE 
-i- > i n ^ > f r . H « ? - r ^ t * - 1-̂  i 1 ' K ^ ? I 

V B M H E U , 3 1 . Read l ta t t . god. da 1 ' 
,;ISULa«i0.lL88Q 89.45 89.5S. 

jd . 'T iuguo 1879 9,LmM.^o.. : 
I 30 fìrandil 3S.61 22.54. 

MlUJHO, 3 1 . Read i ta I t . 91.T7. 
120 franchi àam^Sìk'"''" 

Seie. Buoàn, dotàànda, fermezza 
'di prea^. -. '" 0^ f "" '.v 

Lsoìm, 30. Sete. Vivadomanda, pros
ai sosteautii' 

» » 60>J) 
Umetta italiana 5 Cj ) 
Mncà di Manciù . . 

VAl.ORintVSBBI 

imUf^rr.r^M. a. m (5 266 
irgrrotffn romaHi . .il^S 
Q^tliga&ioi%Ì ramar, • é 315 
ObMigastoM lotab&f* li 259 

CanUUo SH Londra 
Carnàio swW liana, 
ConsoUdati inglesi, 
S'Mrco , . . . . . . 

'va«9ft«» 
UelHHar» . ^ . . 

SoHOa noMioeMl» . 
Hapoteoni d'aio. . 
Càmbio «té Londra 
Cambio s« Parigi , , 4S 30 M 39 

.M&ndUa,amir,arifmito 70 55 70 
» fu carta, 

1» ore . 

CàtiMUdato ingme 
R&ìidìta itaiiaiia . 
Lom-hardA. - . ,. 
Turco . , . . , 
CamMo sw Berlin 
Mgisfan^o . .. . , 

81 60 &I m 
•WD K M MM <*«» 

173 — 17» *«* 

inm 
2S8 

65354 UU 
25 23 25 sa 
Ui90 i4[9$ 
97 60. 98 63 
1179 UOtt 

i 30 ti 
.'suo 50 291 50 
. 274 76 2H 
.837—837 
.t 9 81 9 31 
.116 86 116 7S 

'f/ 

69 — 69 1) 
82 SS 82 £Ó 

30 31 
97 81 98 12: 
81 25 81 50 

,i 10 25 10 gs 

«' 581)2 583« 
.1 15 52p^3i4. 

Bartolomeo Mosehin, ̂  sr^£tf rai^pc^ur. 

_ .+ 4 

t f + ^ . 
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DISPACCI DA ROMA 

•^VWp#* i i ' -^f" ' - - ^ S , h > 4 V t ^ 4 ^ 

1 1 p i ' l i a e VSMPSL 

FàiFULL 
DELLA DOMENICA' 
d e l t emo (AnnoU) 
sarà mésso in uatiAtbt 

Domenwa^gerittcUé 
ia tntta Italia 

-W^: 

t > r 

s ì - ^ P Borna, i" 
Persistendosi a negare che sia etataf : 

spiegata la bandiera AoM'Halia irre-
denta ai funerali dt Avezzaaa, il Po • 
jpoto Ramino pubbllea uà* lettera di 
testìmohUK^iarldeit fatto., 5« f 
I -iM i ^ t ^ a |[iod^)'̂ he Ia> bandiera 
TOnne spiegata quando uà noto sorit-
tore radicale disse a chi la portava 
esser vilià tenerla nascosta. j 

Il Popolò iBflda chiunque a inter
pellare il governo, ciò ohe farebba 
or«idere ohe non sia stata ancora pre
sentata alcuna iuterpellanza. 

AssifiuraBl ohe U CfaaslgUo del ml-
xUstri abbia provveduto alla rlcostl-
tnislone del GoaslgUo d'Ammtnls ra
zione delle ferrovie dell'Alta Italia, 
«he a quest'ora sarebbe'glàpronto! 

••: ', -̂  ;-, {Corriere della sera) 

DH$ letisre del Galiani. f. Marlìiii —̂  C% 
po'sia (li Jlotna, Rnrici Nencìooi — Vime*-
'fiiac IngAiUtìtra (vcrsiì VHto^h Salmifli — 
Al una edisimo delta rime di MkluitmBé>e^ 
M f dì Poatiiraf» — I teatn virnf!simi,nci 
KCQUXVU 8 XVill, P.G.Moiiimtì —£'f-
tetataradrammalka,V M. — Librimi»^ 
Arie-e JelferiUW(t>—A'olùùi.. 

Cetilmm 10 il numero per ÌHU& 
VllaUa 

fr- - - ^ 

con prcìni straordinari 
Anuo L. 28 - timi. U UM - t^im. t 7^^. 

AKMIÊ ISTRA-ZIONK . ' 
mWara», Piasxà Montecitorio^ i30i 

I -

U ^ E -

rebtee|iqtilnai, a|ì|lsesBloae nnova , |P ' f 
quale^at^bba prèaednta dalla infjr 
%ito vU'i^Waata a, elaqlànta seoa-̂  
torlf ohe al sceglieranno... come ora 
al nominano i comaasndatwri 1 

^ t l e diatQsirazioni rendono al popolo I 
• ' \ fcii f i-JiwpJF^w^'i'-.'CI c>V«-i:-' 

j j ^ - . 

T r 
DISPACCI DA ROMA 

' \ 

(Agenzia Ste/aul) 

tAmO, ; , l . -™^li capo abissino ftjsa-
tola, che 'favoriva ima politii^a agg re s -
aWa (ftt richiamato dalla frontiera e g i -
zisna. il richiamo ò considerato comq 
a a sintomo dt disposiuoni pacifiche 
déÌ;;Re d'Ab|83ioia; 

kiKOHAMÀ, Ì 3 — Lo ^ e g t i o a r fra 
la [China e ìì Giappone entrarono in 
una fu^ajiìì^^fi^dìgca: i due paesi no-
mÌRcrantio o»mmissiri por discutere i 
panii di Irt'gio A3?!curafiì' che i r go-
verwj giapponese jjiroposa di comin
c i l e subito !a raviBÌoae del trgttaticli 
commercio, la cai modìRoazIoni llmUe-
raJàsial éambi<i(nQnio delle tariffe. Si 

IV ANNO AHHO rV 

LA FIMAHZA 
Gazzetta ufUcìal; dolio Estrazlaàl 
Jltlvlsta ilelU lti>raa, del C^mmertlu 

6 deir industria, tiaida ddlla Aa^- : 

è il Ghrnale più economico^ piU digiaù 
€ più accuratamtmt^ inforinals • 

^ . - 1 - ^ ^ , 

.}) 
4. j* »i.j"^n™-H r" 

Roma, 2. 
n Re rfcovette le Pi-esidenKa del Par

lamento, i grandi Corpi dello Stato, ia 

porrebbe an^ grande aamento dei 
diritti rd'imporU«Ìone. 

PAMGI, «.' -^ ^RioBvimentl ufttciaU 
^I|*KlÌseoi-| ipMisidenli dal Senàtb;;e 
d^)a .teamàrà fìèpreasero a 6revy "voti 
ari^enti per lui e per la saa fiimigiìa, 
e per te mH^nai repabblioanc, che 
sono of?gi I*'gif̂  noìpftfl'e. 

tiSBONA, I • ~ Furano Bijmnali 25 

f} sr3lullaiiisni& al SQQÌ ab̂ oaU 
{& verìfica coatinuàU dille mir^W'si t&tr 
ta ai italiane Aietì^tepe, Viacxsao deii^v^ì 
mi, coupona, assegni) ecc. — KaeRmsc ì̂, 
nei niìglior̂ fl interesse dei sudi c)ifla(l 
ogni qual&iasi oparazìone di 9Qn% « d̂  
compra o vendita di v^lori• --r- Foraisc» 
ORDÌ informiEm^esu Cise di Commorcìa 
IdMtftliA e deU'Ksto.^o, -^ Pt^bUtt i IK 
ISUHÌ di BjrfiBk delld St̂ te e ddi NL^rcitì. \ 

Vàbbona^iento annuo costa $ÙIÙ £ «^ 

Dirigerai a i r AmmiDislTMioita i 
' déìyWovmìe . r - ^ 

Tutu gli uMci postali r i c evo !^ Tati 
bonamento- ii 
IN PATpOVÀ presso U sìg. YMOH C u r ^ l 
6 -' cambio-vaiate . «fiS|r 

i^^^iOiU^xiii^a^^^ffW^i^t^i^Ae^^ 

eia 
yedi afviso in quarta paft^^ 

it*^^i ^T 

i SPETTAOOU '•••"••"""• 4 
-%•:'. 

. - F J I ^ ^ ' _ 4 I L-rj ,J ì ^t^Ji^TH^t^ .CtZ _*•^^^ _•'- '!> 

ta^lona della e ò m p a g a l a equ^svrt | ^ 
Tfuzzi e !loa3BÌeir.; - O r e 8- ,!. 

. ^ i s * i | . .fìi(fB^j*!5'>Ji''- .ili'ii' 
V .r -1 

/ i ( . i ' t *à^ C'^^th 
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PILLOLE 
Fri- -

L U •-

r̂  

^ai 

vtaottato già fmo dal 3858 nelle Clmiehe di Berlino (tedi Deutscìie KUhik àìH&rWm, Medicin Zeisshrtft'ò Tflrzlitirg, 8 Guìgno 1871,^1^ Rottem-
>fe 1877, ecc. m. — Eitenoto miie«> speeifico per ie sopxadelt© ìnitiattìe e testriagìaieoti uretrali,, «oaìbattono qualsmai stadio infiammatorio 

^ Vescìcaio, ingorgo emorroidario, eer,., ecc. — I nostri meìTicl con 4 scatole, guariscono, questo malattie nello stato acuto, aJ)ì)i80gnatidonedi,prà 
: pèrle croDicSe. — Per fi?teé felsificaaioui - .̂  ,;• ;v/;. . K . ^ . .^ . , . . , , , . . .% ' n t r m A trTA fl A T I If'A "^T 
* ^ 1 r l l l ì l ' r l f ^ ì domardan- minpre e ncn aecrUaro ohe quelle del prof..POSTA 1)1 PAVIA, della ^^''1?,^^ " t - ^ v t ^ " ^ . • i ^ : , ! 

p i d i l l A U d fhe SOIA KE PCfSE0EXArFIDFXE R1CE.1TA. (VedaBt dìcbiarazioDe doìla Commss.. Cfflciale^dj Bertmo, ! Febbraio 1870> 
- 0»oret!o/fi SignoT Farmacista OTTAVIO GAtLEAKT, Miiaììo. — Vi coifttiégo btìono B; N;'-pes altrettanto 'PlUolé fs^ofess. yOK'ri,/iìon che 

iUeoh pt3heT& p e r acqua Btdativa iihB da ben 1 anni esperimento nella mia pratica, sradicaiidono le Blennorrag le B\ recenti che croniche, ed m 
alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applicaiidone T M » » come da istruzione che t ro tas l segnata dal prof. POKTA. — Iri attesa del iMm 
« 9 , con considerazàone, credetemi ;**»*• BastaiMa Segretario al Congresso Medko, ' . 

l?ÌBa, 21 settembro 1878. \ - - ..-.' ' •-' •• • • • -^^^ ^̂  
Contro Tadia-poMnlo o B . B . ' d i L . 2.20 sì Bpediscono ftanche in tu t t a I t a l i a ; ed al l 'Estero fipcdÌKÌoii6-m Franchi o ro . . - ^La , scatola porta 

^ t h i i n o n é sul modo di ufiarle. — Pe r coiaodo e garanzia degli-ammalati» in tut t i i giorni vi eono distinti laedim che Tisitaao anche per ma-; 
Ut t ìe segn-te, o mediante coDBulto per corrispondenza ftanca. — La l'arraacio ò fornita dì rimedi che possono occorrere.in quahinque^Bom &i 
malatt ie , e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti , se si ricbiede ajicbe di Consiglio medico,, contro rimessa di vaglia pos ta le . , . 

Scrivere aiia Farmacia: N. 24 di O'S^jS.'mCì^m-^JJ^M.^m, 

^ ^ ; . H _^J > ì ^ 

LE 
à̂l4t:;f 

daU* B é t e r o W f P l g s t r o ^orinale ' 
sì rieeYono'feclusiVamenté tifèB8i> ' 

VKgenÒQ Principale dtì Publìoitó E . R 0 B L t B G n T , T [ ^ a H g i / 2 y ^ 
"Rue Saiiit-MàK ed in Ltìjidi-a pr6p.=jo i sigiìori E. Midoiirt^B^ìe;-

139 e 140, F k ò t Street (sucmirsak della C fisa E*.K- Oblìeelìt) 

eia de 
Vte Tomabneni, coii sacc 

1 
I . - J 

• HiTf'i5dit(rÌ n SPAlOTi'A; r l a g i c s i é W * » » » : ìti'yìMa S. Giorgio 
« F a r m a c i a all 'CniTorsità ^ - Xsa^sS «««•mellw, faraiaciBta itW Jngelù' 
*-w ^E^aaéileS, farifisciiBla — B e r a a r e s a « JBoircjr, tàrmmàclla -^ ' . ••-
SMSB-»!,'i&imacidtft "Via Carmine — S> e«sf4»irl», farmacista-7- ToRiHo: 
fcir lìigì-bi^eo PaiffBcia Tari*eo, .Platea S. Carlo - FaiSKacia Centrale 
l ^ m i a n o già Depanis, Via Roma ^ F a r m a c i a E. B h a , già Ceresole — 
» , Mondo, -via Ospedale, n . 6 -^ iFra te l» Bttìii*ró e Còmp., negozianti 
lo medicinali - - Fajnsaci» Baj^liéri*; Via SorpgoMs - n EOWA. Booieti 
^amaacoutica Romana; K. Binlmbergbì5 Agenzie Msnzoal, T iaPie t ra — 
Vnxsjss^. H. Roberta, Farmacia della Lepazlcne Britannica; Cesare P e -
gna 0 Pigìi, drogheria Tia dello Stadio, 10 j Agenzìa G. Final — N A ^ ^ , 

-^ 

Leonardo e Romano; Scarpitti Luigi —' GHKOVA. Moyon, farmoista; Brusza 
Carlo, farm. Giov. PerlnC drogb. - i - •VKKBZU. BottniT Giuseppe, l a rm. ; 
Longega Antonio, agenzìa — \ K S O K A . Frlnzi Adriano, iarm.i Carettoal 
"Vincenzo ZiggioUl, fàìm.; PaaoU Francesco — AKCOHA. Litigi Anplolaal 
— FÓMGHO. Benedetti Sante — F B R U G U . . farm. YscelUj— R I E T I . Dome
nico Ptìirini — TsRNr. OerafogH Attilio — MAt̂ TA. farm. Canillleri ''— 
T R I B S T S . C . Zanetti; Jacopo SerraTalle, farm. — Z A R A . Androvlc I^. , 
ton. — MftANo. Stabilimento Carlo Erba, via Marsaia^ n.v8 « «on^aa»-. 
cursale Galleria "t ittcrio Emanuele, n. 1 2 ; Casa A. Manzoni 0 C , r ia |. 
^ala, 161 0 in tutte le principali Farmaoie dejlllegno. , . 191-4vl0 

J . ^+ - • 

e P«wm » a ^ 2, F ì B M S a 

Lil 
Qàcfltó iiqaidc rigenemtom dei capeUt noii è am t luts , ma slecome 

ngiiteo'direttiìmente sui bulbi dei medesimi gli dà & grado tale foraa 
yi\0 riprendono m po#^1fempo il loro colore natura le : no ìmpediffiKs BH-
^QU: h caduta e promuovo lo STllapt». dàcdòiio il t k o i ^ ftélla d b -
?esaò. Serva inoUre par ltìva,re la forfom e togliere tu t te h impmfitt 
iJhe ppficono (^0i<i PUÌIR testa, sensa recare i l BÌÙ piccolo i ncomào . 

Per queste suti occGUonti prerogative la BI raccomanda a q i ^ e 
pf^pm che 0 per malatt ia 0 mr i^tà avarnsats, oppure ^ cfDalebscafio 
oecosdonale ave&suro bisogno di usìaro p p i l g r o rapelìi tuia Bostansadie 
U rendesse al primitivo loro eoìore, avrèrteiidoli k ^ tempo che 
ì^ueBtoJMdo da 11 colore che avevano neUa loro aatoraltì robuEtes^ 

\i 

Si spedisce d ^ saddetta fìmuacia dirigendone le 4oiJi»nd]e aewm-
l i te da n g l i a poetale. Si trovano in S*e id®ira predio !e farmacie 
i T O . F . ROBÉETI, da P I A N E E i E Mx\URO, O O B N E H O , da 

m o V . MAROCCO parraccbiere al Duomo e da tì. M ^ A T I proftamere 
i l Via del Gallo; & V e i e ^ a Zampironi, PivetU Ongaratò e Pone i : a 
TiiecHk da Valeri; a Iteccaro da Dal Lago; a Verona da l*rinzì ê l 
1j.tcanuel); a Udina da fnhm e FilippuKsà. 49-21 

4 . V - r - A ^ ^ --à-^-m - , 

af*Mhp« ai i ^oÒ&o^cn 1 11 B o b v f - f t e t a l e del rfotlore B e ^ v c t t w - l 4 » * f « 
^r^ffiSiiiuimtMiaHu \ «4«isv , autotiziato e guar^BtiiogenuiDo dalla firma 
*tìél «tìcltor GiitAWDiAw MST-CFKVAIB, guarisce radicaìmeDtfl le tflexioni «»<«»«#?, le 
l^*BV^a'<i»lr» Je cons*i>ueTi3e dell? • " « « n o , wBccr l e (fi* Jncotómìì provenienti dal p»ip<» 
«ìail 'età c r l U r » e dall 'AvrlBnonilA degli iMuea*!. Questo Bob di facile dige&tiono^ 
i r a t o al gusto e all'odoralo è fiopratutlo raccomandato Wj^O le Mi»lt t t<Se segir f^ te 
v r é r v V I e t i iT«sler i l<«, r l f c c H I a l « o p a U e , rf^lWiaNwrlo e d n i l « t f n r a 
«Il ^ imCiiiKBlQ. — CoiBe depurativo potente distrugge gU accide&U cagionati dal mer* 
iuvioi, ^ aiuia la natura a eharaiiarsene come pure deu' iodio, quando ee ne ha troppo 

Approvato da lettere patenti e brevetti dì Luigi XVI, da un decreto della Coaven-
'sfioiù. daM legs dì Pratile, arno XUl, questo rimedio è stato recentemente ammeaio 
: |« l iervi i io eauìtario dcirsimala belga ed una decisione del governo ruseo ne fcapfrr-
si^^so la vendila e la pubblicazione m tutto l'impero. 
^ ^^IMfrAfitfo generale, ÌS, Riie Richer a P a r i s i ^^ & ITatSQVtt preaeK> 

U Coiiaelio - G. Zanetti - BerEWdi e Durer Bàchèttl. ' ^̂^ ^̂  H-8S 

VabftMA a^fi |tV0Bvl d e l «imn« rfAntmnfai) nel IS Worem; 1819tt^ UanloiT^ìo 
tTTFtOfcfliiL; ; . - , • - . ' - V . , . ^ - ; L 

Ob(5 WOMK È N O M H 
DBL P R E S T I N A I O 

••] - ^ ^ -\ * ^ .1 i 

\ . 

9: 

.•P<- ^^ f -̂  ? '•JÌmA^'-
.^'-ix^i.' LWJ'^rs r T P -ì' 

- V 

\^ tT t 

P R E M U T A TIPOGRAFIA k D l t R I C j i 
•- - • ' . 

Ì: f - . E' 

. • . - - ^ ^ . 

i M . 

t ' 
ur^ ; " ; ' • 

TT 

à ^ •H ^^ r n- n 

-'••A U--V ^ V.-" 

tEMENTARE^ E SUPERIORE 
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AD va^ fi-.-:^ 
mttn SCUOLE PUBBUCHE E PRIVATE D*ITALÌA-*^^ 
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i t r « «JTIATTRO - Padoeo, tn-J 5 " - QUATTRO Ure 

PADOVA • - f. SACCHETTa—r P A M V A . 
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k- 1 .̂  

1 •? 

VettoP Sfovantìi Battista 

Ramp&zzo Girùlamci a , 
Caatolìetto Pietro / . • ' 
Sn-idetto' . ' , . • . • • 
Oetiarla Liaigl' j.'<, . ; 
Giordano Marco, : - -
Lorenzi Oarlo . . . . 
Orlau, AntonlQ. . . . • 
Vâ ToIn Bortolo i : ; /^ 
Reoaldin Pietro . i * . 
MattlftKKO Marco .-^ ^ -̂^ 

,Oeccato Bortolo, • • *r 
CompagTdu Lorenzo . . 
Gaaparlnditì fratelli ; 
Anareato Giocondo. . 
Bonazza Giacomo - . 
TajioìB ì&areo . . . « . ^ 
,PfTanoUo-Bolognin Antonietta. 
^G&ffteUetto Antonio . . . ; 
Zanetti Franoeaeòw w . i ' . 
Bron Mar ianna . ••i^.4,%^;\ v: 
Polo Leon^Uo . ., • .^^-j^ 
ZelaroTict Sebastlahq, . .̂ ^ , 
Varagaolo Giovanni'";^ î^ V'v 

'^ taaéan Giiigeppo ; ^i^^vi'^i ' / 
Facoo^Antonio , , . . . . ^ :«v« 
Brigo Ginetina . . , . . 
Scapolo Luigi . . . . .̂  
Prialì 'Bon Alessandro l .' 

y BICAJEIONB BEU-'EsBlkCISIO 
' . . 

> h j * il . > 

de», 

BliSCÒ 
U-li 

ÉISTO 

i ,^ ' ; ' 
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l • ' ! - ' • 

Via Bèlle Parti, 
Rogati, 2235 
Codalauga, 4480 i -
B. M.vlcouia, 2903 
Beccherìe Vecchie, 493-4 
Corso Vittorio Em., 2414 
Borgo Bianco, 1119 
SaTonarola, 50®2 ' 
Ponte Oorro, 3974 u 
Ponte Altinà, 3311, 
8. Leonardo, 4698. 
S. Pietro, 1519 
BusineJIo, 4060"^ - '•' 
Beccherie Vecchie, 3Sf1 
Osteria Mnova. &9i(. 
Debite, m . ;, ' 
Boccalerie, 181 

onte B. Leonardo;' 1460 
rvl, 17S8 ':v;: 

S. Francesco, 39»3,,; 

S. Agata, 1693 ^ 
Pozzo Dipinto, à876 ;-^ 
Rovina, 4304 ; J5ì«u 
Cappalii, 4211 v^ . : 
Pozzo Dipinto, 3858 
Boccalerie, 193 
Zitelle, 3686' . 
Spirito Santo, 2763 
Rodella, 324 
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C01STMTTO .DI lATEIMONIO 
^ ^ r ' 

•> 

-^ l n^ ^^ attivato ti 1. ll̂ oveinbre isn ,- ^ - 1 ' T ^ 

1 
s 

a n t . a n i pom pom 
Patì&Ta. , p M l i B , 8 a ' 8 , g 3 1,48 6,48 
Viji.edarsera- • i . .5,33 8,33 I,Bfl 6,58 

: e , 4 4 8 , 4 5 2 , i 3 7 , 1 0 
,5,53 8,&4 2,24,7,19 
;6,Ù3ii ,03g,34:7,28 
6,17.6,18,^,50 7.43 

,6,30 9,31 3, 5 7,54 
6,44 9,46 3,24 8, b 

;6,eS 9,57 3,50 8,17 
17,05 10,4 3,&7j8,S4 
!7,17:10,16 4,10'8.36 

S. Giorgio l 'er t . 
C«mpofiamj}Iu^ . 
VUla <lal Conte . 

Cìttaddla > ^Y 
a o u a B o . . . . 
Re»* . , . . ., 
Balena >• ' . air. 

pari 
. . . M i 6,06 9,11 g,4i 7,3 
, ,. . i e . i e 9,18 2,B1 7,4) 

Villa del Ceate. 
Camposampieiro. 
S. Giorgb f erL 
Campodarsego ^ 
Vigodari£re . . 
Padova. , arr. 

ani, mm pom 
5,55 9 j ~ S , 3 S 7 , " 

6,61 
7.06 

«itato 
diretto 
mÌAto . 

» • 

diretto 
misto 

-^ 1 
VwvUmi 

9, £9 3, 3 7, 
9,44 3.22 8 , 
0,68 3,37 8,1 

10,13 3,57 8,31 
7,12 10,20 4. 5 8,3tì| diretto 
7,81 10,30 4,17 8,49|-oBUiS^^ 
7,32 10,4i 4,31 « , - • ''""^'^ 
7.42 10,51 4,42 9,1 

3,10 a. 
3.54 » 
6,19 . 
7.55 . 
9,03 » 

3,10 . 
3,20 • 

6,14 . 
8,30 » 
9,35 » 

4,36 a.' 
4 K • 
8, 6. *., 
9,10 . ' 

10,15 i» ' 
.2 ,40 f, 

4,10 • 
4,07' «fi

no a, Dolo 
•7.10, I>r 
9,45' • 

10,^0 '^»' 

PartaoMi' 
da VHNBZIA 

5,36 i 

9,05 » 
12,40 f, 

.mnI3»u 

mkto . 
dirulto 
diretto 
omnibus . 2 , 5 . • 

* 5,25 • 
. 6,55 » 

muto '• 10.30 :» 

Arrivi 
a PWJOVA 

T r f ^ È 

< K ^ 

M 7 a. 
(US » 
9,06 • 

10 ,6 * 
1,36 p. 

3,80 . 
6,39 t 
8,10 ;» 

12,99 au 
11,56 9 

S ^ 

1 • r f I ^ ' f ^ - H ' ! 

• f i J ^ - l _ - __.. 

^̂  _̂  

TrtiìM , -part. 

£ 
aat* 

IstnuDa. ; , . B»36 
Anw^^^ . , . — 
CiatoUVanGO . . 0» .4 
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s,Pte&obt et. 
'Herasa i in. 

7, 3 

8,S6 1,SS6,26Ì Ticw!* , sari, 
8,39 i,41;6,4gl S; Pietro in Gù. 
8,62:1,54 6,5&i CamÌgiiUì9' . . 
S, 3% 10 l.lìì PoQtuilTa. 

7,13 10,12 
7,39^10.33 

9,15 S, 29 7,28 
9.26 2,46 7,42 
9,37 3,—17,66 

3,19 8. 9 
3.28 8,18 
3,39 8. £9 
3,48 8,38 
4,15 9, 4 

9,47 
9,65 

io: 4 

a t i a M l a l u S 
S.UaTUa94il>up. 
Cutelfrtn«o . ̂ . 
(IbarMo . . ". 
Iib-aoa. i . : . 
Va*M-. . . . . 
Trevlio. . anr. 

if'-.' 

ant 
6,37 
5,69 
6, 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48: 9,B5 
7, 8 10,18 
7 ,1310,26 
7, a» 10,42 
7,36 10,56 
7,49 11,11 
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1 , ^ r ( 

t.-
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8,30,2,12 6,5 
8,57 2 ,347 ,1 
9, 7 2,42 7," 
9,18£^ 52.7,4 
9.28 3 , - | 7 , 5 
9,38 3,20 8, 

3,3118, 
3,45; 8,3 
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4. 9 9, 
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